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Composizione realizzata dagli scolari della Scuola Elementare di Grone in occasione del 150° dell’Unità d’Italia
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DAL SINDACO

Cari concittadini, innanzitutto ben trovati a tutti voi ed eccoci ad iniziare un altro “No-
tiziario” riguardante il 2011, che oramai volge al termine ed a esprimere le nostre
aspettative per l’anno che sta per arrivare. Prima di iniziare a notiziarVi il 2011 “gro-
nese” voglio però esprimere un ringraziamento a tutti voi per la vicinanza ed
un augurio di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
L’anno 2011, come tutti sapete, è stato un anno particolare in quanto è stata celebrata
la ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia e si è svolto il 15° Censimento della

popolazione e delle abitazioni.
Come ogni anno anche nel “Notiziario 2011” troverete notizie di ciò che ha fatto, sta facendo ovvero ha
in progetto di fare l’Amministrazione Comunale che rappresento, oltre ad informazioni utili e interessanti
per soddisfare le vostre esigenze; il tutto con lo scopo di migliorare il dialogo fra noi e voi, cari concitta-
dini, quel dialogo vero e corrisposto ed il rapporto umano che negli ultimi trent’anni non sono mai man-
cati, anche grazie a voi che, quando lo ritenete opportuno, dite la vostra per il bene del nostro amato
Grone. Vogliamo pertanto ringraziarvi per il vostro supporto ed invitarvi a proseguire con il dialogo vero e
costruttivo che consenta di migliorare sempre, con l’obiettivo di fare il bene di Grone e dei suoi cittadini.
Prima di raccontarvi le opere e gli avvenimenti del 2011 volevo rammentare nuovamente – e di questo
non mi stancherò mai – gli acquisti importanti fatti precedentemente: il “Molino dell’Acquasparsa”
e la “Torre di Via Sabotino” che, valorizzati ed inseriti nel giusto contesto, diventeranno sicuramente
un patrimonio di carattere sovraccomunale poiché sapranno valorizzare un paese ed un territorio che, già
nel tempo passato, erano considerati perle preziose della provincia bergamasca. Permettetemi di ester-

nare ancora tutta la mia gioia nello scrivere di questi due immobili portati al patrimonio del Comune di
Grone dalle amministrazioni comunali guidate dal sottoscritto, ricordando altresì che purtroppo però per
quanto riguarda la torre medioevale abbiamo dovuto corrispondere anche il compenso all’agenzia im-
mobiliare che era stata incaricata dai proprietari per la vendita.
Da tempo lavoriamo alla realizzazione di un percorso didattico e culturale e cerchiamo risorse per il re-
cupero di strutture che accrescano la conoscenza di Grone. Da anni siamo impegnati in un cammino che
possa portare alla nascita di un ecomuseo, non un museo stretto tra quattro mura ma un territorio che,
con la sua gente, diventi museo vivo, parlante di noi, della nostra storia, delle nostre arti e tradizioni. 
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Il 2011 che sta per concludersi vede concretizzarsi un sogno, infatti sono ormai ultimati i lavori di restauro
del mulino, un luogo vero e concreto dove i bambini, e non solo, potranno vivere esperienze diverse, di-
vertendosi ma anche imparando. L’intento e la speranza è di poterlo aprire come un luogo capace di at-
tività didattiche e dimostrative dell’arte nel macinare farine diverse per ottenere l’alimento desiderato;
un luogo che faccia conoscere ed amare il gioco e la forza delle acque sulle pale della grande ruota fa-
cendo sognare un mondo lontano, ascoltare le voci, il respiro ed i rumori di generazioni che ci hanno
preceduto. Al visitatore verrà spiegato il ciclo completo fino al prodotto finito: ogni oggetto e macchina-
rio sarà illustrato mediante apposite schede ed ogni ambiente sarà dotato di pannelli di immediata let-
tura che faciliteranno la comprensione degli usi e procedimenti. Come in un’aula “dal vivo” scorrerà il
passato della Valle Cavallina e della bergamasca in generale. Il mulino potrà così raccontare della gente
che vi è passata, donando la ricchezza ed il sapore non solo di prodotti ma di una parte di noi che, con
la sua ristrutturazione, ritorna a vivere e non è andata persa nel tempo perchè: - “nell’ultimo mulino si
macinerà la storia” -. 
Un altro sogno che vogliamo concretizzare è la realizzazione di una sede museale nella torre, che pos-
siamo ormai definire civica, dove sia raccontata la durezza ma nello stesso tempo la magia della vita del
contadino: un museo con vista “dall’alto”, con esposizione di arnesi da lavoro quali la “fraschéra” e il
“massol”, utilizzati per la raccolta di quel “fé” spesso “màgher” dei nostri amati monti, tagliato co-
munque perché risorsa preziosa, tagliato d’estate perché tornasse buono d’inverno. Con esposizione
anche di fotografie per una trasmissione di memoria e di emozioni,fatta da ognuno di noi, che sia l’ini-
zio, senza fine, del dialogo fra generazioni diverse: anziani che raccontano ai ragazzi di oggi la loro sto-
ria e quella della loro famiglia attraverso un arnese od una fotografia, facendo notare di come il tempo
cambia persone e luoghi ma non cambia i valori propri, trasmessi dalla nostra gente. Un museo per ri-
trovare la nostra voglia di riviverci “insieme”, in unione, come uniti lo erano una volta quando, seppur
stanchi al ritorno dai campi, si aspettava la sera per ritrovarsi, nella stalla o all’osteria, per parlare e rac-
contare di se stessi e delle proprie aspettative. Per un salto all’ indietro che possa parlare di uomini con-
tinuamente alle prese con la lotta per la sopravvivenza ma mai vinti e, per questo, capaci di tramandarci
quei valori, semplici ma unici, che hanno forgiato il nostro carattere e ci hanno dato quella caparbietà
che fa crescere in noi la volontà di migliorarci ogni giorno di più, fieri del nostro ieri, del nostro oggi e, in
forza per renderci fieri anche del nostro domani. Perché chi salga a Grone possa sentire quanto grande
sia la passione e quanto immenso sia l’amore della sua gente per questo luogo. Lavoriamo quindi ad un
progetto che darà l’opportunità di nominare Grone e pensare a secoli di vita comunitaria che parlano di
antichi mestieri e attività del passato, alle tre torri, al suo borgo medievale, al mulino, alla lavorazione delle
pietre coti, alle nostre chiese ricche di storia e di arte, alle antiche mulattiere, ai lavatoi, alla natura che
ci circonda, con l’obiettivo di valorizzare noi stessi ed il turismo, risorsa immane che è stata e lo deve es-
sere ancor di più in futuro, per tutti noi.

Dopo questa premessa passo ad illustrare le opere ed attività caratterizzanti il 2011 poiché con la mia
Amministrazione, nonostante i tagli alla spesa pubblica che ogni giorno vengono operati, siamo costan-
temente impegnati a portare a realizzazione le promesse a voi fatte. 

Il 2011 è stato uno dei più difficili degli ultimi anni. La crisi finanziaria globale sta colpendo in modo ge-
neralizzato soprattutto i paesi più sviluppati ed anche noi, nel nostro piccolo, stiamo subendo gli effetti
dello stallo economico. Visto il perdurare di questa situazione la Giunta Comunale, in concerto con i Con-
siglieri Comunali di maggioranza e del Consigliere di minoranza Giuseppe Trapletti, ha determinato di
mantenere inalterate le risorse economiche nel sociale, ai servizi alla persona, all’istruzione e sulle opere
e/o lavori urgenti che sono ascrivibili alla sicurezza e all’incolumità pubblica, facendo tornare i conti del
bilancio comunale con tagli agli investimenti riguardanti le nuove opere e tutti gli investimenti che pos-
sono essere differiti senza arrecare problemi alla popolazione.
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In ogni caso alcuni lavori di un certo rilievo sono stati eseguiti comunque, anche tramite investimenti di
altri enti e/o società. Tra questi spicca senz’altro la sostituzione del depuratore a Sant’Antonio e la
sostituzione del tratto di acquedotto che solleva l’acqua dalla stazione di Sant’Antonio a quella
di San Fermo. Dopo anni di contatti e trattative in pri-
mavera verrà potenziata la trasmissione del segnale
UMTS (banda larga) per la connessione internet key
nella zona di San Fermo e Sant’Antonio, con questo la-
voro l’auspicio è quello di fornire un importante servizio
ai residenti delle località citate.

Quest’estate si è provveduto ad asfaltare alcuni tratti
significativi di strade comunali rese pericolose da buche
generate dall’usura e da eventi atmosferici. Inoltre è
stata completata la sistemazione del 3° tornante
della strada provinciale n. 79, mediante la modifica della
livelletta e delle pendenze sia longitudinali che strasver-
sali, al fine di renderlo percorribile anche da mezzi di una
certa dimensione.

Con un contributo a fondo perduto pari al 70% è stato
acquistato ed installato sulla facciata dell’ex municipio il
tabellone luminoso sulla quale vengono riportate in
modo sintetico le notizie istituzionali di interesse per la
cittadinanza.
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BILANCIO 2011

PRINCIPALI VOCI DI ENTRATA Previsioni
Definitive PRINCIPALI VOCI DI SPESA Previsioni

Definitive

I.C.I. 280.000,00
di cui partite arretrate 60.000,00 
TARSU 102.000,00 
Compartecipazione IVA 60.436,00 
Fondo sperimentale riequilibrio 164.771,00 
Fondo investimenti 7.860,00 
Proventi per servizi assistenza scolastica 55.000,00
(trasporto scolastico+mensa)
Proventi per servizi assistenza domiciliare 7.500,00 
Concessioni cimiteriali 8.000,00 
Proventi diversi Adriasebina- gruppo Sacci 46.000,00 
Proventi escavazione 40.000,00 
Canoni per concessioni Uniacque 29.000,00 
Introiti diversi 25.000,00 
Rimborso provincia FRISL 9.600,00 
Contributo regionale 
per progetto sicurezza urbana 7.300,00 
Contributo investimento Stato 10.314,00 
Oneri urbanizzazione 100.000,00

Uffici municipali - acquisto beni 7.300,00 
Uffici municipali - riscaldam.- ill.ne -telefono 56.000,00
Prestazione servizi (sito internet - 
ass. software - assistenza fiscale...)
Prestazioni professionali uff. tecnico 20.000,00 
Contributo scuole materne 8.000,00 
Spese scuole elementari 17.275,00 
Ill.ne-telefono, risc. scuole 12.000,00 
Mensa scolastica 35.000,00 
Prestazioni prof. scuole 3.125,00 
Spese scuola media 10.000,00 
Spese trasporto scolastico 60.800,00 
Spese per funzionamento biblioteca 10.000,00 
Manutenzione ordinaria strada 29.700,00 
Manutenzione automezzi 10.500,00 
Quota spese consorzio rifiuti smalt. rifiuti 84.600,00 
Servizi diversi alla persona (anziani) 47.200,00 
Corsi ortifrutticoltura 2.000,00 
Fornitura posa tabellone grafico 12.000,00 
Manutenzione strade comunali (asfalti) 27.000,00 
Interventi vari illuminazione pubblica 10.000,00 
Fornitura e posa impianto tvc 16.800,00
presso piazzolla ecologica
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Colgo l’occasione di questa pubblicazione per rispondere
alla lettera aperta del signor Giorgio Magri depositata
al protocollo comunale il 28.07.2011 al numero 2.766/11
avente per oggetto la ristrutturazione della piazzola eco-
logica in località Pira. Premetto che la piazzola ecologica
per il deposito di rifiuti differenziati è da collocarsi tra
quelle che offrono il miglior servizio – consentendo al-
l’utente di Grone di accedere e depositare i materiali tutti
i giorni della settimana e durante l’intera giornata senza
vincoli di orario – ed è stata realizzata dall’amministra-
zione con due obiettivi:
• fornire un elevato servizio alla cittadinanza;
• permettere la separazione dei rifiuti riducendo sensibilmente le spese di smaltimento, spese che vanno

poi supportate e ripartite da tutta cittadinanza intera tramite la TARSU (tassa rifiuti solidi urbani).
Purtroppo da anni i due aspetti positivi (servizio e costi) si sono rivoltati contro gli utenti di Grone poi-
ché qualcuno – con atteggiamento scorretto e scarso senso civico – prestava la tessera necessaria per
accedere anche a persone non residenti e le telecamere di vecchia generazione non consentivano un
adeguato controllo, con il risultato che la piazzola di Grone era diventata una sorta di discarica dell’in-
tera vallata, poiché tutti ne approfittavano depositando di tutto e di più, compresi materiali edili depo-
sitati da imprenditori e ramaglie depositate da giardinieri. Questo comportamento scorretto di alcuni ha
comportato l’aumento dei costi per l’intera cittadinanza di Grone, soprattutto per quanti hanno sempre
utilizzato la piazzola ecologica in modo conforme ai disposti. Il fenomeno si è presentato da alcuni anni,
ancora prima delle elezioni comunali e pertanto le possibilità erano tre:
1) lasciare la situazione com’era, senza alcun intervento, che significava mantenere il servizio con costi

alla cittadinanza non ragionevoli;
2) chiudere il servizio così come impostato per lasciare aperta la piazzola solo con la presenza dei vo-

lontari il sabato mattina; 
3) apportare degli accorgimenti, magari costosi, ma proiettati a mantenere il servizio e nello stesso

tempo contenere i costi.
Il sottoscritto dopo aver concertato la soluzione con il proprio gruppo e avere sentito la gente di Grone
ha inserito l’intervento nel programma elettorale per le amministrative del 2009 e la cittadinanza di
Grone si è espressa in merito in modo eloquente, infatti il 73% degli elettori ha espresso il proprio con-
senso alla lista “Forza Grone” e al suo programma elettorale che prevede anche l’intervento attuato re-
centemente presso la piazzola ecologica di Grone. Successivamente si è unito anche il Consigliere
Giuseppe Trapletti, determinando consensi mai eguagliati a Grone in ambito consigliare.  Con i nuovi di-
spositivi – ovvero l’utilizzo della tessera sanitaria e, recentemente, anche la possibilità di utilizzo della tes-
sera del codice fiscale, unitamente all’installazione di telecamere digitali ad alta definizione – si rende
difficile un utilizzo non corretto della piazzola da parte di utenti scorretti e si rende impossibile l’accesso
a persone che non hanno titolo. Ora il cancello della piazzola si apre solo con la Carta Regionale dei Ser-
vizi ovvero con la tessera del codice fiscale, opportunamente abilitate, che lasciano traccia e pertanto di-
venta facile individuare il titolare nel caso di utilizzo scorretto.

Si ricorda inoltre che tra i tanti impegni contenuti nel
programma elettorale del groppo “Forza Grone” vi è
quello di implementare la video sorveglianza ed il lavoro
svolto dalla ditta specializzata con quell’importo di €
16.800,00 citato nella lettera del signor Giorgio Magri
comprende anche l’installazione di tutti gli impianti e le
apparecchiature necessarie a trasmettere via etere, ai
video che saranno installati nell’ufficio del vigile, le im-
magini di tutte le telecamere che verranno installate su
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alcuni edifici e punti strategici del territorio comunale. Si ribadisce pertanto che la somma citata non ri-
guarda solo i lavori eseguiti presso la piazzola ecologica (installazione di nuove telecamere e nuovo si-
stema per l’accesso), ma comprende anche un notevole investimento per implementare la video
sorveglianza in tutto il territorio comunale e di questo il signor Giorgio Magri ha pensato bene di non fare
menzione nella sua lettera, come d'altronde è nel suo costume consolidato di comunicare le vicende mai
nella loro interezza ma sempre in modo parziale e capzioso. Ad oggi l’iniziativa ha già avuto 380 ade-
sioni di utenti riscontrando il plauso di quanti avevano a cuore il servizio e non volevano pagare per l’in-
curanza e la maleducazione di quanti approfittavano del servizio pagato da altri.
Egregio signor Giorgio Magri, considerati i numerosi anni sia di stato civile che di residenza a Grone non
si capisce come mai, in tutto questo lasso di tempo, lei non abbia ancora maturato l’idea di esercitare nel
modo corretto il diritto sacrosanto di comunicare e scrivere le vicende in tutta la loro interezza e comple-
tezza, ma tutt’ora preferisce raccontare i fatti in modo parziale e personalizzate a suo piacimento... cre-
dendo forse che la gente di Grone sia così arretrata oppure siano “...900 pecore, capre e caproni...”, così
come li ha definiti il signor Andrea Marchesi, persona a lei molto vicina. Si rammenti invece che la gente
di Grone l’ha catalogata da anni... solo in pochi sono ancora confusi e non hanno ancora compreso della
poca coerenza sua e della sua consorte che, dopo anni di lotta contro la coltivazione della cava con pe-
santi accuse all’amministrazione di non tutelare il proprio territorio, recentemente ha venduto alla società
che gestisce la cava un pezzo di bosco senza alcun valore dietro il corrispettivo di un “pacco di soldi”, come
ama dire sovente il consigliere di minoranza signor Francesco Marchesi, il quale dovrebbe probabilmente
fare una riflessione su chi “stupra e monetizza il valore paesaggistico del nostro territorio”.
Mi consenta un consiglio: scriva un’altra lettera aperta alla cittadinanza spiegando soprattutto a quei
pochi ancora vicini alla sua ex fede politica, che sono ancora in stato confusionale, del vostro atteggia-
mento poco coerente e alquanto discontinuo nei confronti della cava di calcare di Grone! Beh... del resto
si sa... tutto ha un prezzo e si può anche cambiare idea... dipende cosa si trova sul piatto della bilancia!
Rammenti che la stragrande maggioranza dei cittadini di Grone ha già capito l’atteggiamento di chi ha
solo il cuore a sinistra…..
Quando rifletto sul comportamento dei tre consiglieri di minoranza del gruppo DOCG e penso alle moti-
vazioni che spingono queste persone ad avere atteggiamenti falsi, offensivi, a non raccontare le cose in
modo corretto, trovo la risposta nel comportamento e nell’atteggiamento dei loro cattivi maestri... 
Carissimi concittadini, non potevamo aspettarci altro... e questo vale anche per quanti hanno sostenuto
questi “signori” a diventare consiglieri, ancorché di minoranza... resterà per insegnamento, almeno per
altri trent’anni... Concludo signor Giorgio Magri nello scusarmi per il ritardo nella risposta alla sua let-
tera del luglio scorso, ma certamente i problemi degli anziani oppure degli alunni mi stanno sicuramente
molto più a cuore che le sue elucubrazioni e, comunque, sappia che tutte le sue successive avranno sem-
pre puntuale risposta in questo notiziario.

Da circa un anno l’amministrazione comunale è stata sollecitata ad affrontare anche le tematiche ri-
guardanti le strade pubbliche secondarie, ovvero quelle vie che si addentrano in zone agricole e boscate
(ad esempio Via dei Pozzi). La tematica è nata quando un utente, dopo aver acquistato un rustico ab-
bandonato in zona isolata e priva di tutti servizi, ha rotto quegli equilibri che regolano il buon senso.
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Questa amministrazione comunale, in una politica volta al recupero del territorio lasciato a se stesso, ha
incentivato attraverso norme urbanistiche il recupero dei fabbricati isolati ed abbandonati. Questa volontà
però non vuole assolutamente significare che un fabbricato isolato, ancorché ristrutturato, possa anno-
verarsi il titolo di richiedere ed avvalersi di quei servizi che sono una prerogativa dei fabbricati ubicati in
zone servite dai pubblici servizi.
Al fine di creare situazioni equilibrate tra utenti ed amministrazione comunale si è optato di chiedere la
collaborazione del servizio strade dell’amministrazione provinciale, che ha uffici molto strutturati e do-
tati di collaboratori in grado di risolvere facilmente la nostra problematica. Dai primi sopraluoghi sono
emersi elementi evidentissimi, ovvero che le strade pubbliche secondarie, essendo strade molto strette e
con notevole pendenza, per necessità e per legge devono essere sottratte al libero transito, lasciando la
possibilità ai frontisti ed autorizzati di raggiungere i propri fondi dislocati a margine della strada stessa
con idonei mezzi. Pertanto è in corso di emanazione un’ordinanza sindacale volta a regolamentare le
strade aventi queste caratteristiche e detto atto prevede norme che, di fatto, seguono la linea del buon
senso, contemplando i seguenti punti:
• divieto assoluto di transito a quanti non hanno interessi oggettivi a percorrere la strada;
• divieto di transito a mezzi non idonei alla caratteristica della strada;
• divieto di sosta su tutta la strada;
• limiti alla velocità e al peso transitabile;
• obbligo a cura dei frontisti di mantenimento dei muri di sostegno e di taglio dei rami che invadono la

piattaforma stradale.

Deve restare chiaro il principio sacrosanto che da sempre viene adottato da questa amministrazione co-
munale, ovvero che pur incentivando il recupero delle aree abbandonate non vengono tollerati abusi edi-
lizi ne, quantomeno, si lascia passare l’idea che debba essere l’intera collettività a sobbarcarsi gli oneri
economici per interventi strutturali su strade che hanno caratteristiche esclusivamente agricole, solo per-
ché qualcuno ha deciso di vivere in una zona isolata con il piacere di svegliarsi con il cinguettio dei frin-
guelli piuttosto che con il decespugliatore di vicini chiassosi. Il nostro territorio è ricco di zone isolate ed
incantevoli che presentano però il rovescio della medaglia: non bisogna scordarsi che queste zone sono
prive di acquedotto, di fognatura, di servizio raccolta rifiuti, sono accessibili con strade impegnative e poco
agevoli che non consentono il transito del pulmino per il servizio scolastico, ecc... pertanto chi si avven-
tura in queste ammirevoli e coraggiose scelte deve fare le dovute valutazioni e soprattutto non deve pen-
sare lontanamente di poter “girare” il conto di questi “disagi” all’intera comunità. Le parti del territorio
deputate ad ospitare le residenze prevalenti sono individuate in modo inconfutabile nel nostro strumento
urbanistico, senza alcuna possibilità di confondere le medesime con destinazione agricola o produttiva e
pertanto ciascuno, nella scelta del luogo in cui vivere, deve fare le proprie oculate valutazioni.
Resta chiaro che questa amministrazione comunale continuerà, come da anni, a fare il possibile per man-
tenere anche le strade secondarie in condizioni ordinarie ed eventualmente anche per effettuare dei mi-
glioramenti, ma sempre con la compartecipazione di quanti le utilizzano in modo prevalente dette strade,
difatti non è pensabile che possano essere sottratte delle risorse alla scuola, agli anziani, ai servizi alla
persona, per allargare le strade che vanno nei boschi.
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Ho ritenuto dare il necessario spazio a questa notizia per due motivazioni: in primo luogo per ribadire con
forza il modus operandi di questa amministrazione in merito al mantenimento delle strade agro-silvo-pa-
storali; in secondo luogo perché la minoranza consigliare della DOCG si è prestata a raccogliere le
firme non per la problematica generale ma per il caso specifico e quindi faccio un appello ai
concittadini che ritengono corretto sottrarre danaro pubblico ad altri servizi essenziali – quali la scuola
o i servizi alla persona – per dirottarli nell’allargamento delle strade che accedono ai boschi, invitandoli
a rivolgersi ai consiglieri di minoranza per sostenere tale iniziativa... Ritengo inoltre di dover sottolineare
che il nostro territorio conta parecchie strade della medesima categoria ma, guarda caso, altro aspetto
di non poco conto, proprio alcuni componenti della minoranza hanno proprietà ed interessi nella zona
servita dalla strada in questione. 

Continua incessantemente ed instancabilmente
anche la campagna di educazione stradale, un
argomento che da alcuni anni viene portato nella
scuola primaria, dove di fatto si riscontrano ri-
sultati molto incoraggianti che purtroppo non si
riscontrano in alcuni adulti.
Come è noto, con l’istituzione del disco orario si
vuole sottrarre all’utilizzo privato i n.5 par-
cheggi antistanti la farmacia, la posta l’ambula-
torio la banca ed il negozio di alimentari, al fine
di consentire ai concittadini di poter accedere ai
servizi in zona; purtroppo però succede spesso

che alcuni automobilisti – fortunatamente pochissimi – pensano che parcheggio a rotazione significhi ruo-
tare il disco orario... cercheremo di attuare altri accorgimenti. Nella zona bassa del paese invece, preci-
samente al parcheggio antistante il giardinetto dedicato a “Giacomo Pippo Zappella”, nonostante anni
di tentativi i molti soldi pubblici investiti per l’istruzione (elementari, medie, superiori, università) non
sono bastati per fare intendere che le panchine sono elementi da utilizzare per la seduta e non delimi-
tatori di parcheggio, pertanto, a malincuore, si è dovuto fare un ulteriore investimento di denaro pubblico
per posizionare un dissuasore e liberare così le panchine dal parcheggio selvaggio. 

Con deliberazione consigliare n.17 del 30.11.2011 è stato approvato il piano di zonizzazione acu-
stica, concludendo un procedimento importantissimo per la convivenza civile della nostra comunità, un
passo deciso verso un migliore convivenza a scapito di quei pochi che sino a oggi hanno fatto quanto
volevano nelle loro proprietà a margine di abitazioni di altri concittadini. Ora con questo strumento, uni-
tamente all’ordinanza n. 7 del 27.05.2011 relativa al divieto di emettere rumori molesti ed inutili, sono
cambiate molte cose soprattutto per quanti vogliono vivere in modo civile nelle proprie abitazioni e
non subire le angherie dei vicini maleducati.
Anche gli uomini preistorici avevano, anche se non scritte, delle regole dettate dal buon senso per man-
tenere un certo rispetto e decoro. Qualcuno purtroppo non si è accorto di essere nel terzo millennio e
pertanto si è reso necessaria una norma che, di fatto, nasce esclusivamente dal buon senso. Fino a pochi
anni fa, infatti, tutte le attività umane venivano espletate manualmente, l’erba veniva tagliata con il fal-
cetto, la legna con la sega e via di seguito... e pertanto le problematiche inerenti l’emissione di rumori
molesti non esisteva. Oggi che la tecnologia ha raggiunto livelli elevatissimi, anche per le attività più
semplici o minute si utilizzano strumenti che emettono un quantitativo di decibel dannoso e nocivo alla
salute, non compatibile con le aree residenziali deputate ad ospitare la vita quotidiana. Siamo già do-
tati di regolamenti volti ad imporre isolamenti sempre più importanti per migliorare la vivibilità delle
abitazioni, ma questi accorgimenti diventano inutili se si abita vicino ad individui egoisti ed insensibili,
poco rispettosi degli altri.
La redazione del piano di zonizzazione acustica ha richiesto un lavoro molto impegnativo, svolto con
l’ausilio di professionisti e con la preziosa collaborazione dei tecnici di ASL e ARPA, che da questo gior-
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nale intendo ringraziare per il prezioso aiuto. D’ora in poi chi vorrà tagliare l’erba con il decespugliatore
vicino alla finestra del vicino dovrà preventivamente consultare l’ordinanza (disponibile presso gli uffici
comunali e consultabile sul sito web del Comune) per conoscerne i modi ed i tempi e, nel caso contrario,
potrà avere dei guai seri, poiché si rammenta che il rumore è da tempo considerato, dal sistema sanita-
rio nazionale, elemento che cagiona gravissime malattie e pertanto chi non dovesse rispettare dette
norme è sanzionabile sia sotto l’aspetto amministrativo che penale ai sensi dell’ articolo 659 di Codice
di Procedura Penale.
Nella nostra tradizione l’abitazione è elemento importantissimo, dove sono confluiti risparmi di genera-
zioni, sacrifici di anni di lavoro dei nostri nonni e genitori, impegnati per realizzare quel luogo che deve
essere un luogo sicuro per tutti e, come tale, deve essere difeso da rumori e odori molesti che creano pre-
giudizio alla salute pubblica.
L’uomo medio in Italia ha una aspettativa di vita vicino agli 80 anni, rispetto ai 45 anni di inizio del 1900,
anche perché sono state migliorate le condizioni di vita complessive, soprattutto nei luoghi di lavoro e
di residenza. I più anziani della nostra comunità ricorderanno che non da molto tempo si è riusciti ad al-
lontanare le stalle dalle residenze, spesso i due luoghi erano divisi da una semplice e fatiscente porta. Oggi
non possiamo neanche ipotizzare certe scelte e neppure cercare o giustificare compromessi, poiché le abi-
tazioni devono essere tutelate da tutte le fonti inquinanti che arrecano disturbo alla civile convivenza e
che sono nocive alla salute pubblica.

Tra i tanti lavori compiuti recentemente dal gruppo di maggioranza è meritevole di menzione l’approva-
zione/il completamento del documento relativo alla nuova componente geologica e alla nuova com-
ponente sismica del territorio comunale.
Siamo tutti a conoscenza dei recenti eventi catastrofici accaduti nel levante ligure; sono accadimenti che,
sommariamente, contengono e racchiudono due concause fondamentali: da un lato elementi naturali
eccezionali e dall’altro un utilizzo del territorio non consapevole.
L’Amministrazione Comunale da tempo sta lavorando – sia con l’ausilio di esperti e consulenti, sia con
l’aiuto prezioso dei volontari della protezione civile – per studiare e monitorare il nostro territorio, al fine
di individuare in modo dettagliato le parti dello stesso più sensibili e fragili. Questi importanti strumenti
realizzati da esperti professionisti sono supporti utilissimi ed indispensabili al fine di consentire un uti-
lizzo sostenibile del nostro territorio. 

Con la realizzazione del piano di zonizzazione acustica ed il compimento del documento relativo alla
componente geologica e alla componente sismica del nostro territorio si sono compiuti passi im-
portanti per la definizione del nuovo PGT – Piano di Governo del Territorio – strumento impor-
tantissimo per lo sviluppo armonico e sostenibile del nostro paese. Si ricorda che sono state già raccolte
le istanze dei cittadini e delle associazioni ed ora il documento è in fase di elaborazione da parte del-
l’urbanista incaricato, Arch. Piergiorgio Tosetti, quindi nel 2012 verrà definitivamente approvato.

Altro tema importante, per il territorio di Grone e la sua gente, è rappresentato dalla nuova conven-
zione da stipulare con la ditta Sacci spa per la coltivazione della cava di calcare. Attualmente,
in regime di proroga della convenzione precedente, il Comune percepisce quanto previsto nella con-
venzione stessa, con aggiornamento secondo indici ISTAT, ma sono appunto in corso le trattative per la
nuova convenzione con l’obiettivo di ottenere, da un lato, un congruo contributo economico e, dall’al-
tro, le garanzie per un corretto e idoneo recupero ambientale.

Come nelle passate legislature sarebbe auspicabile una costruttiva partecipazione ai lavori consiliari da
parte del gruppo di minoranza DOCG, ma purtroppo questa strada non è percorribile, considerate le rei-
terate bugie, le accuse gratuite ed i comportamenti censurabili, oltre al fatto che – secondo il senno di
queste persone – nelle trattative “girano un pacco di soldi”. A tale proposito vorrei ribadire che a cono-
scenza nostra – e siamo in attesa di eventuali smentite – gli unici che hanno avuto “un pacco di soldi”
sono quei pochi signori fortunati che hanno venduto – legittimamente, s’intende – i propri boschi alla so-
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cietà che gestisce la cava, tra i quali guarda caso vi è proprio una componente della lista DOCG, la signora
Maria Luisa Oberti, consorte del signor Giorgio Magri, che non ha avuto preferenze sufficienti per sedere
in consiglio comunale... come si cambia col tempo...

Come già più volte comunicato alla cittadinanza si conferma nuovamente che, a seguito del comporta-
mento scorretto calunnioso, culminato in bugie ed offese, di alcuni componenti del gruppo di minoranza
DOCG, è stato interrotto – anzi, di fatto non è mai nato – il rapporto di collaborazione in seno al Consi-
glio Comunale. In ogni caso mi compiaccio nel comunicare che da tempo è stato riallacciato il dialogo
con numerosi componenti della minoranza che non siedono in Consiglio Comunale; questi confronti,
anche se espletati esternamente al Consiglio Comunale, consentono di tenere in debita considerazione
anche le aspettative di quanti non sono rappresentati in Consiglio Comunale, anche in prospettiva del
dopo DOCG.
Volevo inoltre precisare che questi signori, consiglieri di minoranza della lista DOCG, ormai privi di con-
trollo, in sede consigliare hanno dichiarato anche recentemente che si aspettano di valutare un PGT
con consumo del territorio pari a zero! Ora, qualcuno mi deve spiegare come è possibile che il gruppo
consiliare “Forza Grone” – che unitamente al consigliere di minoranza signor Giuseppe Trapletti – per-
seguendo le aspettative di circa l’85% possa pensare di realizzare un Piano per il Governo del Territo-
rio che preveda un consumo del territorio pari a zero.

Il Consiglio Comunale nella seduta del 29 marzo 2011, con deliberazione n. 05 avente ad oggetto “PATTO
DEI SINDACI: APPROVAZIONE PIANO DI AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE DEL COMUNE
DI GRONE“, ha approvato un lavoro importantissimo in merito all’uso corretto dell’energia e al rispar-
mio energetico, da attuare mediante un’insieme di azioni:
- pianificazione urbana e territoriale;
- fonti di energia rinnovabile decentrate; 
- politiche per il trasporto pubblico e privato e mobilità urbana;
- coinvolgimento dei cittadini e, più in generale, partecipazione della società civile; 
- comportamenti intelligenti in fatto di energia da parte dei cittadini consumatori.

L’amministrazione comunale ha dato inizio a
questo importantissimo percorso installando
sulla copertura delle scuole elementari alcuni
pannelli fotovoltaici, nell’ambito di un pro-
getto molto più articolato e completo.
L’importante progetto per l’energia sosteni-
bile è stato approvato all’unanimità, presso-
ché contemporaneamente, da 28 consigli
comunali del circondario, trovando anche il
consenso di tutte le minoranze... eccezion
fatta, ovviamente, della minoranza DOCG.
Per ulteriori approfondimenti dell’importante
tematica, si rimanda all’articolo del Consi-
gliere Enrico Agazzi, Presidente di Val Caval-
lina Servizi s.r.l.
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LA BIBLIOTECA
Realizzata la biblioteca, il nostro principio è che ora deve “crescere e crescere con noi” ed è frequen-
tandola che la facciamo crescere. Quando entriamo in una biblioteca, attorno a noi non ci sono solo libri
ma persone, uomini e donne che hanno volutamente scritto per trasmetterci un poco della loro cono-
scenza o della loro fantasia. Frequentare la biblioteca è sapere “la storia e le tante storie comuni “, è vi-
vere la realtà di chi legge e quella di chi scrive. Perché se noi non leggessimo non avremmo l’opportunità
di “sapere” “dell’altro”, cosa dice, cosa pensa, cosa mangia, come ride, come piange, come ama, come
nasce, come muore e, nello stesso tempo, paragonarlo a noi stessi. Importante è la formazione di un
“uomo” libero, indipendente, in grado di decidere in maniera autonoma, arrivando a giocare un ruolo at-
tivo nella società e per raggiungere questa identità occorre un’istruzione soddisfacente che si ottiene
anche con la frequentazione di un luogo che sappia dare accesso libero ed infinito alla conoscenza, al pen-
siero, alla cultura e all’informazione, che abbia quale scopo un sano accrescimento: la nostra biblioteca. 
Nella nostra biblioteca c’è la possibilità di avere a disposizione il libro desiderato subito, od in brevissimo
tempo, tramite il sistema interbibliotecario e – oltre allo scritto – anche diverso materiale audiovisivo. La
biblioteca, grazie alla bibliotecaria ed ai volontari, è aperta ogni giorno, escluso la domenica ed offre ai
numerosi utenti disponibilità e servizi atti a soddisfare ogni esigenza attinente alle sue finalità. 
E’ un luogo aperto all’iniziativa costruttiva, capace di far emergere e valorizzare le individualità di ogni
singolo a favore della collettività.
E’ un luogo voluto e nato per voi, che aspetta di essere da tutti amato e frequentato, anche quale svago,
scambio d’opinioni e voglia di fare. 
La nostra biblioteca: una struttura accogliente, a disposizione di ognuno di noi, al centro di Grone.
Un grazie alla bibliotecaria, ai volontari e ai numerosi frequentatori.

LA SCUOLA
La scuola è fonte di sapere ed è luogo della strutturazione del sapere. Attraverso la scuola si costruisce l’in-
dispensabile bagaglio culturale di ogni singolo allievo, quel bagaglio che poi ognuno arricchirà secondo
capacità e inclinazione. Noi, da anni, perseguiamo una politica che porti all’incremento demografico e,
quindi, all’aumento della popolazione scolastica perché siamo convinti che una comunità, per essere con-
siderata in crescita, abbia bisogno della presenza di una scuola, cioè delle nuove generazioni che vivano
nel e sul territorio con il desiderio di apprendere, conoscere e amare questo luogo. Nell’anno scolastico
2011/2012 a Grone abbiamo toccato il record di alunni iscritti alla nostra scuola primaria: ben 93. Per ar-
rivare a questo abbiamo cercato e cerchiamo di offrire il servizio di trasporto, mensa e supporto per una
completa ed adeguata formazione. Per il corrente anno scolastico abbiamo contribuito, come Ammini-
strazione Comunale, all’acquisto
di PC e materiale didattico per il
laboratorio di informatica, oltre
che all’acquisto di una lavagna
multimediale per l’attività didat-
tica. Un comune senza scuola è
senza futuro, poiché perde quel
patrimonio sociale e culturale che
lo rende vitale. Grone è riuscita
ad essere vitale e ringraziamo per
questo chi ha avuto fiducia in noi.
Cogliamo pertanto l’occasione di
questa pubblicazione per dire, di
cuore, il nostro grazie ai genitori,
alle insegnanti e al Dirigente Sco-
lastico dell’Istituto Comprensivo.
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LO SPORT
La pratica sportiva è importante per la formazione e la salute dell’individuo. Per mantenere lo stato di
forma è indispensabile praticare con costanza un'attività sportiva e, con l'avanzare dell'età, non bisogna

ridurre ma, al contrario, incrementare l'esercizio.
L’attività sportiva contribuisce a scaricare tensioni
e stress, rendendo la giornata più serena. Praticare
sport aiuta l’individuo ad essere vincente innanzi-
tutto nella vita.
Praticare attività sportiva è un’opportunità possi-
bile ogni giorno grazie alle strutture ed alle attività
presenti sul nostro territorio. Numerose sono state
anche nel 2011 le manifestazioni sportive che
hanno interessato Grone, come pure gli eventi pro-
mossi dall’Assessorato allo Sport. Il Palazzetto,
sempre frequentatissimo e richiesto, ha visto al
suo interno lo svolgimento di numerose attività,
dalla pallavolo al calcetto. 
Numerose le persone di Grone che svolgono attività
sportiva, individuale o di gruppo e moltissime le oc-
casioni di socializzazione createsi per questo; cito,
ad esempio, le partite di calcio ed i tornei di bocce...
Abbiamo sempre avuto una particolare attenzione
verso lo sport poiché consapevoli della sua im-
portanza e, spesso, questa attenzione è stata ri-
compensata da successi e grandi soddisfazioni.
Grazie ai moltissimi che hanno partecipato ed or-
ganizzato! 

POMERIGGIO INSIEME E FESTA DELLA RICONOSCENZA
Anche quest’anno con immenso piacere ci siamo stretti, insieme alla comunità, attorno ai nostri anziani
nei tradizionali momenti d’incontro “Pomeriggio insieme” e “Festa della Riconoscenza”, per
rendere il nostro doveroso ringraziamento a chi ci ha dato e ci sa dare ogni giorno.
Insostituibile è il ruolo dei anziani nella vita familiare e di comunità e per questo, come ormai da conso-
lidata tradizione, li incontriamo, anche per ricordarli a chi è meno attento, perché il sentirsi dimenticati
o poco riconosciuti può essere fonte di sofferenza che non meritano. 

I nostri anziani hanno vissuto la giovinezza in anni
di povertà materiale, ma ricchi di valori che li ren-
devano comunque felici e desiderosi di vivere ap-
pieno la vita. Oggi si può contare su un certo
benessere ma non per questo si è felici, poiché si
sono persi quei “valori forti” che, attraverso
l’esperienza delle persone anziane, possiamo e
dobbiamo recuperare.
Gli anziani sono in grado di offrire una notevole
esperienza di vita e di saggezza che viene con l'età
e forniscono una connessione affascinante con il
passato. 

Ecco allora i momenti d’incontro non solo come omaggio, ma come sprone per la vita dell’intera comu-
nità, con l’aiuto di persone che sanno raccontare e far viaggiare con il pensiero oltre i sogni. 
Grazie a tutti! 
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CORSO ORTO - FRUTTETO 2011
La 13^ edizione del corso ha avuto inizio il 24 feb-
braio 2011 con un programma che spaziava dagli
ortaggi e le loro esigenze, alla potatura degli alberi
da frutto, l’innesto, la prova pratica di potatura ed
il trattamento delle piante erbacee annuali e pe-
renni ed ha visto questo anno, oltre ai consueti re-
latori Prof. Paganini Dr. Fabio e Rigo p.a. Giovanni,
il Dr. Piatti Virgilio. Colgo qui l’occasione per rin-
graziarli immensamente per la disponibilità dimo-
strataci.
Imparare a coltivare conoscendo vecchie tecniche
e colture significa recuperare la “memoria” persa
e, magari, far nascere la voglia del seminare vecchi prodotti agricoli locali per ritrovare profumi “dimenti-
cati”. Il corso 2011 ha riscontrando, come le edizioni precedenti, un notevole numero di partecipanti, che
ringrazio perchè sempre più attenti ed interessati ad apprendere e ristabilire il contatto diretto con la pro-
pria terra, consapevoli di quanto beneficio sappia portare il miglioramento del luogo nel quale si vive al-
l’accrescimento del proprio benessere fisico e spirituale e del proprio sapere.
Come ogni anno è stata organizzata la gita di conclusione del corso, che ci ha portato a visitare Mantova
e ad effettuare la navigazione del Mincio.
Partecipare è quindi opportunità di socializzare e di conoscere, con scambi di opinioni ed idee. 
Nell’informarvi che a breve sarà pubblicato il programma della 14^ edizione del corso, che si terrà nei
primi mesi del 2012, colgo l’occasione per esprimere a tutti il mio grazie.

IL CARNEVALE
Il Carnevale è considerata la festa dell’allegria per
eccellenza e per questo, tra colori e schiamazzi,
coinvolge appieno tutti, contribuendo a liberare
fantasia e a far catturare ad ognuno un po’ di feli-
cità. Antica è la tradizione del Carnevale che, anche
noi, ogni anno riprendiamo grazie all’impegno delle
numerose persone che si dedicano alla prepara-
zione dei carri e delle sfilate, desiderose di conta-
giarci con la loro straordinaria voglia di stare
insieme e di passare con tutti noi ore spensierate. E’
per merito loro che esplode in Grone il Carnevale,
con i carri che sfilano non solo in paese, per rendere
partecipi tutti. Moltissime le mascherine che ac-
compagnavano i carri che quest’anno erano 2 raf-
figuranti “aracnofobia” e le “maschere italiane”.
Molteplici quindi le finalità del “Carnevale”: momento forte dal quale scaturisce la voglia di socializzare
e non solo, capace di mettere in risalto le doti di ognuno di noi che, altrimenti, sarebbero nascoste, a di-
scapito della comunità. 
Ed allora... sempre più numerosi per il prossimo Carnevale!

FESTA TRICOLORE PER L’UNITÀ D’ITALIA
Come già detto il 2011 è stato un anno importante per la storia del nostro Paese, un'occasione unica in
quanto ricorrente il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. Non a caso Bergamo è stata scelta quale sede

13

CO
M

U
N

E
D

I G
RO

N
E

Notiziario 2011

Comune di Grone_Layout 1  19/12/11  15:43  Pagina 13



dell'Adunata Nazionale degli Alpini del 2010: la data si collega idealmente al 1860, anno in cui avvenne
la Spedizione dei Mille (molti dei quali erano originari proprio della nostra provincia), alla quale la città
contribuì in modo fondamentale, tanto da meritarsi l'appellativo di Città dei Mille; per questo, non a
caso, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, nel febbraio scorso, è venuto in visita a Bergamo,
dove ho avuto il piacere di farne personale conoscenza.
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L’Amministrazione Comunale è stata lieta di celebrare la ricorrenza del 150° anniversario dell’Unità d’Ita-
lia con voi ed insieme a insegnanti ed alunni della scuola primaria. 
Il cento cinquantenario è stato un argomento trattato ed approfondito con grande professionalità dalle
insegnanti, che hanno reso anche tutti noi partecipi del loro lavoro e con le quali abbiamo celebrato l’an-
niversario il giorno 20.04.2011 con un corteo che ha visto scoprire una targa commemorativa dell’avve-
nimento e poi raggiungere il monumento dei Caduti per deporvi una corona d’alloro. È stata un’occasione
per festeggiare e ricordare insieme, avvicinando grandi e piccoli ad argomenti civici importanti, con la spe-
ranza di far nascere e di sviluppare ulteriormente, in tutti noi, l’amor di Patria. 
Grazie a tutti.

IL CENTRO RICREATIVO ESTIVO – CRE –
Numerosi sono stati i partecipanti al CRE 2011 che
aveva quale tema “Battibaleno” e che – consi-
derate le richieste pervenute dai partecipanti – è
stato prolungato. Credetemi….. è stata per me
fonte di grande gioia soddisfare questa esigenza
perché il Centro Ricreativo Estivo è una splendida
occasione per vivere un’esperienza di gioco e, nel
contempo, di socializzazione in un luogo adatto alla
realizzazione di sani incontri ed esperienze. È offrire
la possibilità di trascorrere parte delle vacanze in
Grone, a contatto con il nostro territorio, impegnati
in attività che arricchiscono le capacità personali di
ognuno. È un’ insostituibile opportunità di crescita
per bambini, adolescenti ed anche per gli adulti.
Il CRE rappresenta la vitalità data dai bambini e
dagli animatori mai stanchi di proporre, invogliare,
animare il gruppo, contagiando l’intera comunità
con la loro allegria e passione. È esperienza inte-
ressante per capire l’universo delle nuove genera-
zioni: ciò che pensano, ciò che dicono e ciò che
vogliono, il loro sistema di valori. Grazie a tutti:
partecipanti, animatori e collaboratori e... alla
prossima estate! Con la speranza – anzi, conside-
rati i risultati oserei dire la certezza – che per tutti sia stata un’esperienza indimenticabile... un’opportu-
nità che abbia lasciato nel cuore la convinzione propria che anima il CRE ossia che “divertirsi e dedicare
tempo agli altri sono conciliabili ”.

LE NOSTRE PARROCCHIE
Moltissime le attività proposte ed attivate sul territorio dalle guide spirituali delle nostre Parrocchie, le-
gate sia all’accrescimento spirituale di ognuno di noi che alle tradizioni a noi care, con lo scopo anche di
far conoscere il territorio a noi caro, il nostro Grone e le frazioni o località ad esso legate.
Permettetemi di ricordare innanzitutto le ricorrenze religiose, in onore di S. Antonio Abate e di S. Anna e
Gioacchino nella Parrocchia S. Antonio Abate di Monte di Grone, di San Fermo e Rustico ai Colli di San
Fermo e la festa patronale di Santa Maria Nascente nella Parrocchia di Grone l’8 settembre.
Citando la Parrocchia di S. Antonio Abate di Monte di Grone è certamente doveroso ricordare la casa
della fraternità “Zoar” ed il fondatore della stessa, Don Andrea con tutte le numerose ed interessanti ini-
ziative da lui proposte nel corso dell’anno, tra le quali vi sono ad esempio le mostre “Grembo di Terra”
di Stefano Nava, artista della nostra terra bergamasca e – proprio in questo mese di dicembre – “Tra-
sVerticale” scatti di Alex Volpi, il nostro concittadino che nella presentazione ha scritto “(…) Uomo
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in cammino, amico di Zoar, vivo con Linda e nostro figlio Davide a Salino, piccola frazione nel verde di
Grone”. Ringraziamo questi artisti per le emozioni che sanno suscitare con le loro opere e per far cono-
scere ed apprezzare Grone anche oltre i confini del nostro territorio.
Un grazie e di cuore a Don Andrea, costantemente attivo e a tutti quanti credono in “Zoar”, che in ebraico
significa piccolezza e che vuole essere “Una porta aperta un respiro accogliente un luogo dove potersi fer-
mare a sosta nel viandare dei nostri giorni. Una taverna sul ciglio delle nostre strade spesso troppo intri-
cate, dove sentire sapore di casa, in un abbraccio amico. Zoar vorremmo fosse così cosa da poco, un nulla”.
L’anno 2011 ha permesso, finalmente, di trascorrere la festa patronale dell’8 settembre come auspicato
da tutti, “in serenità”. Infatti il cielo non ha incupito questo momento molto sentito da noi tutti e legato
alla fede e all’amore verso la Madonna. La festa patronale nasce dall’insieme di idee, tempo, soldi e la-
voro di molte persone, è l’ ”esserci con i fatti“ al di là di ogni difficoltà e controversia ed è legata pro-
fondamente anche alla nostra storia e tradizione; per questo i giorni della festa sono molto attesi, nel
corso dell’anno, da tutti noi. Un sentito grazie a Don Franco ed alla sua infinità volontà di collaborare a
beneficio della comunità. Un doveroso grazie al Comitato fuochi pirotecnici, composto da persone che
riescono ad essere perfette ad ogni chiamata, oltre ai tanti che, volendo lavorare per il proprio paese, non
ne perdono mai la voglia. Un augurio per impegnarci, come da sempre, anche in futuro per collaborare
e lavorare insieme in sintonia, perché la festa patronale è la “festa del paese” ossia la festa di tutti.
Fra le numerose iniziative che vedono il nostro paese “protagonista”, permettetemi di ricordare l’incon-
tro organizzato dal Gruppo Giovani del Vicariato Casazza–Borgo che, domenica 12 novembre ha visto la
partecipazione di circa 200 ragazzi, provenienti da diverse città d’Italia, che si sono ritrovati presso il Pa-
lazzetto dello Sport di Grone per pregare e conoscere frère John e frère Leandro della comunità di Taizé
in Francia: una comunità cristiana monastica ecumenica ed internazionale fondata nel 1940 da Roger
Schutz, meglio conosciuto come frère Roger (fratello Roger, morto nel 2005) e composta da persone cat-
toliche e di diverse origini evangeliche provenienti da più di trenta nazioni.

MOMENTO D’INCONTRO CON IL NOSTRO VESCOVO FRANCESCO BESCHI
Come non dedicare una particolare e sentita pa-
gina di questo Notiziario ad un momento d’incon-
tro avvenuto del 2011, con un ospite d’eccezione
quale il Vescovo della Diocesi di Bergamo?
Come tutti sapete le feste patronali in onore
della Natività di Maria hanno visto, proprio nella
giornata dell’8 settembre 2011, ove ne ricorre
l’anniversario, la messa solenne delle ore 10 in
Parrocchiale presieduta da sua Eccellenza Mon-
signor Francesco Beschi, dal 2009 Vescovo
della Diocesi di Bergamo.
Proprio in omaggio alla Diocesi che è stato chia-
mato a guidare, Monsignor Francesco Beschi ha
fatto inserire nel suo stemma episcopale due gigli,
che simboleggiano il martirio di S. Alessandro, pa-
trono della città e della Diocesi di Bergamo. Inol-
tre Sua Eccellenza ha detto: “sulla mia strada
esistenziale ho trovato due Vescovi di Bergamo –
Monsignor Luigi Morstabilini e Monsignor Bruno
Foresti – l’averli conosciuti mi avvicina a Bergamo
con grande serenità”. E questa frase non è rivolta
a Bergamo quale città, ma all’intera Diocesi, per
questo ha accettato con piacere l’invito fattogli da
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Don Franco in occasione della festa patronale, che ritiene essere “un’occasione che investe la città o
paese nel suo insieme”, poiché chiama tutti, in modi diversi, a fare festa e a fare memoria ed alla quale,
per questo, cerca di partecipare ogni volta che viene invitato.
L’intera comunità festante lo ha accolto l’8 settembre al suo ingresso in Grone. Tutti presenti, uniti ed emo-
zionati. La messa, presieduta dal Vescovo, ha visto la partecipazione oltre che di don Franco e don Fabio,
anche degli amati Don Attilio e Don Giovanni Sarzilla, sempre felici di ritornare in questi luoghi a loro im-
mensamente cari ed ai quali sono profondamente legati, così come pure a tutti noi.
L’8 settembre ha visto quindi anche la presenza di due Sacerdoti che per ben 21 anni sono stati guida
spirituale, e non solo, delle parrocchie di Santa Maria Nascente in Grone e di Sant’Antonio Abate nella
frazione di Monte di Grone, coniugando la loro vita sacerdotale con l’arte e che, anche in questa circo-
stanza, hanno saputo dimostrare il loro affetto, preparando un’ opera raffigurante proprio la Natività
di Maria, che è stata data in dono dal sottoscritto – a nome dell’intera popolazione – a sua Eccellenza
il Vescovo Monsignor Francesco Beschi, a ricordo e riconoscenza di questa sua visita presso di noi in un
giorno così importante.
Un grazie sentito alle figure spirituali che ci hanno accompagnato in questo giorno speciale e che ci
sanno accompagnare ogni giorno, oltre che a tutti coloro che hanno partecipato a questo incontro par-
ticolare per la nostra comunità.
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IV NOVEMBRE
Ogni anno riteniamo importante ricordare quel 4 novembre del 1918 – quando l’Italia ha vinto contro Au-
stria, Ungheria e Germania – poiché è la data fondamentale dell'identità e unità nazionale, una giornata
importante e di riflessione per tutti.

La turnazione annuale tra i Comuni di Borgo di Terzo, Vigano San Martino, Luzzana, Berzo San Fermo e
Grone, quest’anno ha visto Berzo San Fermo quale Amministrazione alla quale è stato affidato il compito
di organizzare la commemorazione del IV novembre e la cerimonia si è svolta il 13 novembre. Comun-
que, come ogni anno, Grone non ha voluto far mancare il proprio ricordo ai caduti e li ha commemorati
nella cerimonia che si è tenuta il 6 novembre alla presenza di rappresentanti dell’associazione ex com-
battenti, dei parenti dei reduci e familiari dei caduti, dei militari in congedo ed in servizio, delle istituzioni
religiose, delle insegnanti e degli alunni delle scuole elementari, dei concittadini tutti. Durante la cerimonia
è stato ricordato il reduce Abramo Bassi deceduto all’inizio dell’anno.
Vi ringrazio per essere stati ancora una volta insieme a noi, numerosi, ad onorare la memoria dei nostri
caduti di guerra, non per resuscitare odii ma per guardare al futuro adoperandoci perché i valori dati re-
stino saldi nella coscienza di tutti noi. Per commemorare con rispetto e dolore quanti soffrirono, anche
al prezzo della propria vita, per darci quello che oggi abbiamo: la libertà, la giustizia e la democrazia. Per
non dimenticare ma per ricordare prendendo ogni giorno esempio da queste valorose persone, impe-
gnandoci per gli altri con disponibilità, senza remore e paure, convinti che ciò saprà assicurare anche

alle nuove generazioni, come è stato per noi, un
futuro migliore. Nella ricorrenza del “IV novem-
bre” si festeggia inoltre la giornata delle Forze Ar-
mate. Oggi il ruolo dell’esercito, seppure sempre
fondamentale per la difesa dello Stato, non è più
quello di un tempo poiché ha cambiato la sua
struttura ed i suoi compiti ed è diventato, con
l’abolizione della leva obbligatoria, un esercito di
soli professionisti. Nonostante ciò è rimasto in-
tatto l'affetto e l'amore del popolo italiano verso
le Forze Armate anche se, talvolta, ci si ricorda di
loro solo quando vi sono feriti gravi o perdita di
vite nelle missioni di pace all’estero. L'occasione
più importante per rendere omaggio al loro impe-
gno è invece la ricorrenza del “IV novembre”,
nella quale si festeggia anche la giornata delle
Forze Armate, oltre all'Unità d’Italia e l’anniversa-
rio della fine della 1^ guerra mondiale. 
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IL MERCATINO DELL’ 8 DICEMBRE
Come sapete anche quest’anno il mercatino di Natale si è svolto a Grone l’ 8 dicembre, con grandissimo
successo ed è stata per la comunità una festa importante e particolare perché ha saputo regalarci l’at-
mosfera propria del Natale. 

Dicembre già di per se è un mese speciale, ma
questo giorno riesce a dare a ciascuno di noi la
sensazione di essere parte di una grande fami-
glia… è il giorno di Natale che a noi piace antici-
pare l’ 8 dicembre. È l’occasione nella quale ci si
ritrova tutti con un sorriso, i legami si creano e si
rinsaldano, si provano emozioni che non sempre,
durante il corso di un anno, si riescono a provare.
È il sentirsi felici di rendere felici, non solo noi
stessi, ma anche chi ci viene a far visita e chi ci sta
intorno. Con il tradizionale mercatino e le varie at-
tività correlate ogni anno c’è la voglia di accre-
scere il programma stabilito attraverso la nascita
di una serie di iniziative spontanee che diventano
il cardine della festa: mamme che si prodigano
nella vendita di dolci fatti in casa ed assistono i
figli nella vendita di lavoretti; volontari che ven-
dono libri o fiori od offrono giro con il pony; Babbo
Natale che passeggia fra le vie, regalando dolci e
caramelle ed una fotografia in sua compagnia; il
gruppo della Protezione Civile che allestisce lo
stand di caldarroste, panini e vin brulé, contri-
buendo a scaldare anima e corpo anche quando il
freddo si fa sentire o piove a dirotto. Nulla riesce
a rovinare questo giorno che per noi, oramai, è di-
ventato un appuntamento importante. Il nostro

amato borgo e la storia della gente che lo vive, di uomini e donne che cercano di riscoprirne i valori, si
vivacizza e sono chilometri di luce e di auguri.
Come in un saggio di fine anno ognuno di noi vuol rappresentare quanto ha imparato e quanto sa dare,
non isolando nessuno ma coinvolgendo “gli altri“ rafforzando così il senso della nostra identità fatta di
idee, affetti, passione, esperienze, atteggiamenti e volontà.
Per questo ogni anno viene da noi moltissima gente alla ricerca della magica atmosfera del Natale. Per
questo, ogni anno, è un successo.
Si ringrazia tutta la popolazione per la partecipazione, però permettetemi di ringraziare in modo parti-
colare quanti si sono adoperati per la l’ottima riuscita della festa, ovvero i volontari che hanno parteci-
pato all’organizzazione, le mamme che hanno gestito il banchetto delle biblioteca, le mamme che hanno
cucinato con cura le torte (circa 25), ricordando che i proventi della vendita verranno impegnati per l’ac-
quisto di nuovi libri per la biblioteca i volontari della protezione civile, 

ALL’OMBRA DELLE NUVOLE
La vita della nostra gente e le bellezze del territorio che ci ha dato i natali ha ispirato ed ispira molte per-
sone, non solo native di questo luogo ma anche venute dal di fuori. A tale proposito cito il video di Sara
Luraschi, giovane filmaker di Bergamo, dal titolo: “All’ombra delle nuvole, vivere come ieri sul monte di
Grone”. Il video, commissionato dal Museo Valle Cavallina di Casazza, racconta la storia di un uomo che
tutti conosciamo, Battista Gardoni, e della sua volontà di mandare avanti come facevano i suoi avi la
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cascina della Costa, che sta “sopra le nuvole”, per salvaguar-
dare le proprie origini. È un documentario di vera “ vita conta-
dina”, vissuta da Battista e non solo, di uno straordinario
“museo a cielo aperto” che ci è stato donato e che è stata risorsa
per generazioni. È voglia di ricordare, di documentare e tenere
per i posteri quello che una volta era il modo di vivere nelle ca-
scine di Monte di Grone, che ha caratterizzato quasi tutta la Valle
Cavallina in epoche passate e che è ancora conservato, anche se
in minima parte. Nello stesso video la presenza di una grande
personalità nata e vivente in Grone e che tutti noi conosciamo:
lo scultore Gianpaolo Corna. Sin da giovanissimo Gianpaolo,
frequentatore di un altro grande scultore, Alberto Meli, ne assi-
mila gli insegnamenti ricevendo per le proprie opere vari rico-
noscimenti, ultimo fra i molti il 1° premio Mostra/Concorso Arte
Sacra Urbino Novembre 2010 – Febbraio 2011 con l’opera Re-
gina Coeli (2010). Gianpaolo, come sapete, svolge l’attività in
Grone mettendosi a disposizione anche delle scolaresche per il-
lustrare loro la propria passione e le proprie opere.
Un grazie speciale a questi nostri cittadini, unitamente ad un
grande augurio ed ai nostri più vivi complimenti.

ALCUNI PRODOTTI DEL TERRITORIO
Un accenno, quest’anno, ai funghi, alla castagna ed alla novità 2011: il primo convegno sul tartufo. Sem-
pre nell’ottica della riscoperta e valorizzazione del luogo nel quale viviamo, mi pregio di scrivere un pen-
siero sulle specialità prodotte dal nostro territorio quali funghi, castagne e tartufi.
Le vallate bergamasche, con la presenza cospicua di sorgenti, boschi e pascoli, rappresentano l’habitat
ideale per la crescita dei tanto amati porcini, gallinacci, chiodini e di moltissimi altri funghi. E fa parte di
noi e della nostra tradizione andarne alla ricerca. 
È innegabile la soddisfazione di cucinare i prodotti trovati nei nostri boschi... forse a ricordo d’un tempo
nel quale ogni cosa portava a fare festa e a stare insieme. I funghi, oltre al profumo ed al sapore, con-
tengono molte proprietà nutritive. La castagna, detta “il pane dei poveri”, per secoli ha nutrito le popo-
lazioni, prima della scoperta della patata ed è stata per lungo tempo la base dell’alimentazione del
montanaro che, per questo motivo, ne ha preservato la coltivazione. E novità 2011 il 1° convegno sul
tartufo “nero” della Val Cavallina, svoltosi il 20 ottobre presso il Palazzetto dello Sport ed organizzato
in collaborazione con l’ Associazione Ricercatori Tartuficoltori Orobici. La serata, iniziata alle ore 20,30,
ha visto nello svolgimento la relazione di esperti, seguita poi da assaggi di tartufo (trifola) abbinato a pro-
dotti locali quali miele e formaggi. Con questa iniziativa si è voluto contribuire alla valorizzazione di que-
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sto pregiato fungo denominato “il diamante della cucina” per far conoscere le principali specie di tartufo
nero presenti in zona, poiché sempre maggiore è l’interesse nei confronti di questo prodotto delle nostre
valli bergamasche. 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i volonterosi che, sfidando a volte le intemperie, si impegnano nel-
l’organizzazione di mostre, convegni e cuociono per noi tutti gustose caldarroste. 

LA NOSTRA RASSEGNA TEATRALE
Le commedie dialettali sono da tempo protagoniste della nostra rassegna teatrale annuale poiché da voi
molto amate. Un grazie per la vostra sempre numerosa partecipazione!
Il dialetto, anche se oramai poco usato dalle nuove generazioni, non fa parte del passato perché ancora
vivo nelle nostre chiacchiere di ogni giorno e quindi salvarlo significa salvare la nostra identità.
Numerose le espressioni ancora diffuse e tipiche del linguaggio quotidiano che riprendono il dialetto
bergamasco, quali ad esempio il termine “pòta” usato per esprimere il senso di rassegnazione davanti
all’inevitabile... Il dialetto fa parte della tradizione ma anche dell’oggi, quindi. Attraverso le commedie dia-
lettali lo si risente, con le varietà dei diversi luoghi della provincia e, nello stesso tempo, si rispolvera
qualche ricordo, poiché in queste rappresentazioni si ricostruiscono momenti di vita contadina e abitu-
dini quotidiane dei nostri nonni, oltre che veri e proprie quadri di case del paese, come lo erano una
volta. Per qualche ora viviamo la vita di un tempo ( non molto lontano) in un unico e piccolo mini museo
(il teatro) che riesce a dare emozioni, immagini, sensazioni attraverso l’interpretazione di varie sfaccet-
tature della vita... riconoscendosi o ricordando quanto magari da noi vissuto o sentito e ritrovandosi, nel
contempo, in un clima gioioso e di gran voglia di stare insieme.

Queste le date dei prossimi appuntamenti...
17.12.2011 commedia dialettale rappresentata dalla Compagnia Teatrale “Don Michele Signorelli”

di Predore dal titolo “Vinsanto - Tota culpa de chel equivoco”.
07.01.2012 commedia dialettale rappresentata dalla Compagnia Teatrale “Il Fiume” di Zogno dal ti-

tolo “Ospeai... Fidas o fidas mia?”.

SANTA LUCIA
Come tutti sapete in Bergamo il culto di Santa Lucia risale a molto lontano e l’attesa di Santa Lucia è una
delle più belle tradizioni bergamasche: nella notte tra il 12 e il 13 dicembre la Santa porta doni ai bam-
bini buoni; nei tempi passati la Santa non portava i doni di oggi ma il suo arrivo era considerato, co-
munque, una grande festa.
Anche quest’anno la sera del 12 dicembre ha visto moltissimi bambini aspettare con trepidazione il suo
arrivo tra le vie illuminate di Grone... lungo le vie multicolori per luminarie, abeti, presepi e sorrisi, Santa
Lucia ha distribuito dolci ai bimbi che la osservavano quasi timorosi, ritrovandosi poi tutti insieme presso
l’Oratorio. Un grazie ed un arrivederci a tutti i volontari, ai partecipanti ed alla Santa che riesce a colo-
rare i sogni, in un incanto di poesia e di magia.

BABBO NATALE
Avendo parlato di Santa Lucia permettetemi un accenno anche a Babbo Natale, personaggio pieno di al-
legria, con un costume rosso ad inserti in pelliccia bianca e con una lunga barba bianca che – secondo
la tradizione – nella sera di Natale porta i doni ai bambini che sono stati buoni.
A Grone, da parecchi anni, Babbo Natale comincia a farsi vedere già dall’8 dicembre, contribuendo a ral-
legrare la festa con la sua simpatia e a farci sentire... la vicinanza del Natale.
Grazie a Babbo Natale e... un arrivederci al prossimo anno!
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IL VOLONTARIATO
Da anni operano sul territorio di Grone, ma
anche al di fuori, volontari sempre disponi-
bili e riconosciuti quale Gruppo di Prote-
zione Civile. Molte volte si è parlato di loro
perché supportano l’ amministrazione e la
comunità intera nelle varie attività che ven-
gono esplicate durante l’anno. Ma il volon-
tario è persona insostituibile, non solo nel
Gruppo di Protezione Civile, in quanto pre-
sta la sua opera gratuitamente, mettendo a
disposizione della collettività la propria
professionalità ed il suo tempo libero. L’am-
ministrazione comunale e l’intera comu-
nità, possono operare ed espletare il programma prefissato, far vivere strutture presenti e/o attività di
prevenzione, emergenza, assistenza, di svago e divertimento, grazie alle numerose persone che non solo
durante l’anno ma per il corso della loro esistenza, sanno essere volontari, cioè sanno mettere al centro
della propria attenzione “ gli altri ” con i loro bisogni, i loro diritti e le loro potenzialità.
Il volontariato è un dono, una dote innata di ogni gronese, una grande, grandissima opportunità, non solo
per il presente, ma anche esempio per le nuove generazioni che ne osservano l’operato.
Ogni anno mi piace predisporre questo notiziario poiché è scrivere un diario annuale ricco di opere, di ini-
ziative, di attività ma, soprattutto, è scrivere di pensieri e di infinità di emozioni e di ricordi che voi “vo-
lontari” sapete suscitare regalando il vostro tempo e la vostra voglia di fare.
Grazie, scrivere di voi è testimonianza ed è sprone, per tutti.

CONCLUSIONI
Ogni mese di dicembre inizio questo Notiziario con una voglia infinita di “raccontarVi ” e di “notiziarVi”,
con la speranza che niente e nessuno venga dimenticato poiché, tengo a ribadirlo, “si può fare” grazie
al lavoro di moltissimi di voi, convinti come noi che questo nostro Grone meriti tanto, che questi nostri
luoghi abbiano in sé un qualcosa di speciale, come la gente che vi abita e che pertanto vale la pena di
dare ogni possibilità, sia a chi risiede che al visitatore, di poter apprezzare quanto ci è stato lasciato e tra-
mandato e cioè una testimonianza forte, ricca di valori, che ci porta ad impegnarci per un miglioramento
della qualità di vita, sul piano personale e collettivo. Mantenere quanto ci è stato dato e poterlo “vivere”

è un privilegio che con il
tempo saprà aumentare di va-
lore. Grone può diventare un
museo all’aperto, in mostra
permanente, nei rustici, nella
torre, nel mulino, nel borgo,
nelle chiese ed offrire a chi lo
desidera la possibilità di so-
stare e di ascoltare la storia di
coloro che l’hanno abitato e
che lo abitano, la loro sempli-
cità e la loro grandissima di-
mensione umana. In Grone,
l’amore per la natura, la pas-
sione per la storia, le tradizioni
e l’arte, la voglia di cono-
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scenza e di fare, si sanno intrecciare arricchendo l’animo. Grone, antico borgo dalla natura rustica e fiera,
non deve essere solo luogo di ristoro e di relax a beneficio della quiete e dell’equilibrio, ma deve diven-
tare luogo di studio e di vita culturale ove scoprire il passato per attingervi idee e ispirazioni per il futuro.
Un posto ove gli eventi, la condivisione di esperienze e di momenti di socialità possano aiutare ad un suo
sviluppo sempre più positivo e costruttivo. Il nostro intervento è volto a valorizzare e far conoscere le in-
numerevoli risorse che abbiamo a portata di mano perché siamo convinti che queste possano diventare
nuovi ”traguardi di vita”. Molti di quelli che un tempo erano considerati “sogni”, con la volontà e la
passione hanno trovato realizzazione ed allora avanti!... e facciamo sì che anche il 2012 sia da ricordare
perché non sono i nuovi dodici mesi che “portano”, ma siamo noi che operando tutti insieme in modo
continuativo, collaborativo e costruttivo facciamo diventare speciale ”l’anno”.
Un grazie di cuore a chi ci ha sempre sostenuto e a chi ha sempre collaborato, ricordandoci e ricordan-
dovi che le nuove generazioni guardano, osservano, prendono esempio e se si crede in Grone anche loro
ci crederanno.
Permettetemi alcune righe di questo notiziario anche per ringraziare di cuore don Franco e don Andrea,
gli amici, i concittadini e tutti coloro che, anche semplicemente con una parola o un piccolo gesto di in-
coraggiamento, mi hanno aiutato a superare questo ultimo e difficile periodo segnato dalla perdita dei
miei genitori Giovanni e Francesca.

Concludo augurando Buon Anno Nuovo a tutti voi ed insieme a voi!

Dott. Arch. Gianfranco Corali
Sindaco di Grone

Nel mese di agosto è entrato in servizio il dott. Davide Bellina nella sua qualità di ti-
tolare della convenzione di segreteria di Grone Spinone Gaverina, chiudendosi una
parentesi travagliata iniziata con la scomparsa del dott. Luciano Cozzani avvenuta il
9 febbraio 2009.
Al dott. Bellina facciamo gli auguri di buon lavoro.

Mi chiamo Davide Bellina, ho 42 anni e abito, da sempre, a San Paolo d’Argon. Sono
sposato con Meritxell e ho due figlie: Giulia (10) e Anna (7).
Dopo essermi laureato, ho lavorato per 15 anni presso il comune di San Paolo d’Argon in qualità di re-
sponsabile del servizio amministrativo e vicesegretario comunale. Dal 2000 svolgo anche il ruolo di se-
gretario della Polizia Intercomunale dei Colli di Albano S.A., che aggrega 8 comuni.
Nel 2007 mi sono iscritto al 3° concorso pubblico nazionale per segretari comunali, che si è positiva-
mente concluso la scorsa estate (dopo soli 4 anni…).
I Sindaci dei Comuni di Spinone al Lago, Gaverina Terme e Grone, mi hanno dato un’importante opportu-
nità per iniziare un nuovo percorso professionale, molto impegnativo ma ricco di stimoli e di occasioni di
crescita. Di questo sono molto grato a loro, alle amministrazioni e alle comunità locali che rappresentano.
Il ruolo che mi è stato conferito si concretizza, da un lato nel garantire la legittimità e la conformità alle norme
dell’attività dell’ente, dall’altro nell’attuare - secondo principi di economicità ed efficienza - gli obiettivi pro-
grammatici dell’amministrazione comunale. La responsabilità è ancora maggiore in tempi di crisi finanzia-
ria ormai cronica delle pubbliche amministrazioni e nello stato di permanente riassetto della stesse.
Spero di essere all’altezza del mio compito e, in ogni caso, anche di fronte a nuove situazioni ce la met-
terò tutta per imparare, con impegno, prudenza ed entusiasmo.
Sono a disposizione presso il municipio - per quanto possa essere di aiuto ai cittadini di Grone - l’intera
giornata di mercoledì ed il venerdì pomeriggio.
Ringrazio e porgo a tutti i lettori i più cordiali auguri di buone feste.

Davide Bellina
Segretario Comunale
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GIORNATA DEDICATA ALLA PREVENZIONE
Anche per l’anno 2012 l’Amministrazione Comunale intende organizzare le giornate dedicate alla prevenzione e
precisamente previste nei giorni di sabato 14 e 21 aprile 2012.
Con il personale qualificato della società Sodalitas Srl si svolgeranno le seguenti prestazioni:
- Elettrocardiogramma;
- Prova del colesterolo;
- Prova glicemia;
- Prova pressione;
- Prova saturimetro;
La giornata della prevenzione è rivolta a tutti i cittadini che hanno compiuto i 40 anni, i quali si presenteranno
presso gli uffici comunali dopo aver ricevuto l’invito nominale da parte dell’Amministrazione Comunale.

POMERIGGIO INSIEME CON GLI ANZIANI
Come ogni anno il 6 gennaio l’amministrazione comunale organizza un pomeriggio insieme con i nostri anziani
presso l’oratorio parrocchiale per trascorrere alcune ore in allegria offrendo un rinfresco a base di panettone e
spumante. Vengono organizzate tombolate con ricchi premi e immancabilmente la giornata termina con canti della
nostra tradizione popolare. L’invito è esteso agli anziani che hanno compiuto i 65 anni d’età. 

CONTRIBUTI 
Resta confermato anche per l’anno 2012, visto anche il prolungarsi della crisi economica che l’Italia è colpita, il
contributo agli anziani soli a fronte della tassa rifiuti e acquedotto. 

SERVIZIO TRASPORTO AGLI ANZIANI
Viene riconfermato il servizio di trasporto degli anziani, svolto dai volontari, per visite mediche, esami clinici, cure
termali presso strutture pubbliche, gli interessati possono presentarsi presso gli uffici comunali per la richiesta.
Nell’occasione voglio ringraziare il sig. Zappella Pasino che instancabile, è sempre disponibile a svolgere il servi-
zio utilizzando il pulmino del Comune.

SERVIZIO ASSISTENZA FISCALE
Continua il servizio assistenza fiscale gratuito, viene svolto al centro diurno anziani da persone qualificate il primo
e il terzo venerdì del mese dalle ore 8.30 alle ore 10.00. 

SERVIZIO FRUIZIONE PASTO CALDO 
È sempre attivo il servizio di fruizione di un pasto caldo durante il periodo scolastico. Chi ha la necessità di que-
sto servizio può presentarsi presso gli uffici comunali per farne richiesta. 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE
Nell'ambito dei servizi socio assistenziali al Comune compete l'erogazione del Servizio di Assistenza Domiciliare
(SAD), costituito dal complesso di prestazioni di natura socio-assistenziale effettuate da personale ausiliario al do-
micilio.
Il servizio di Assistenza Domiciliare persegue i seguenti obiettivi: 
a) consentire all’utente la permanenza nel normale contesto di vita valorizzandone e, ove possibile,migliorandone

la residua capacità di autonomia
b) rallentare la graduale perdita di autonomia della persona parzialmente autosufficiente, sopperendo alle com-

promissioni funzionali e stimolando al mantenimento delle capacità residue;
c) supportare la famiglia della persona non autosufficiente, ovvero del malato terminale, ponendosi come soste-

gno competente nella gestione del soggetto.

SERVIZI SOCIALI
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La popolazione destinataria del servizio di assistenza domiciliare è costituita da:
- persone anziane sole che non possono contare su una rete informale di supporto;
- famiglie con al loro interno soggetti che comportano gravi carichi di cura (patologie neurodegenerative, gravi

disabilità, gravi compromissioni funzionali che implicano una totale dipendenza nel compimento degli atti della
vita quotidiana), con un intervento di presa in carico delle funzioni di assistenza;

- persone sole connotate da un grave disagio sociale (patologie psichiche, dipendenza ed emarginazione) per le
quali il servizio domiciliare non solo svolge un’azione di sostegno ma anche di controllo/monitoraggio.

- nuclei familiari comprendenti soggetti a rischio di emarginazione, al fine di consentire la permanenza nel nor-
male ambiente di vita e di ridurre le esigenze di ricorso a strutture residenziali.

- minori inseriti in nuclei familiari che manifestano un grave disagio per motivi temporanei e contingenti
Il S.A.D. non prevede tra i propri compiti istituzionali l'erogazione di prestazioni a rilevanza sanitaria ma presta-
zioni socio-assistenziali quali:
- Aiuto per la cura della persona (Igiene personale, vestizione, assunzione dei pasti, assistenza alla mobilitazione

della persona allettata, assistenza alla corretta deambulazione, movimento degli arti invalidi. 
- Aiuto per il governo dell’alloggio e per le attività domestiche
- Aiuto per favorire la socializzazione mantenendo e rafforzando le relazioni familiari, amicali e sociali.
Il SAD si attiva a partire dal servizio sociale comunale (la porta d’accesso).

Quindi il servizio è rivolto a tutti anziani che hanno bisogno e ne fanno richiesta, l’Amministrazione Comunale ga-
rantisce, un’ora gratuita a settimana, dopo aver ottenuto la relazione dell’effettiva necessità da parte dell’ufficio di
segretariato sociale. Inoltre il servizio per tutte le persone anziane che presentano l’ISEE ha un costo orario che può
variare da un minimo di euro 2,90 ad un massimo di euro 14,50 in base all’ISEE presentato. L’ISEE (indicatore della
situazione economica equivalente) è un’autocertificazione che si può ottenere presso qualsiasi associazione sindacale.

SERVIZIO PRELIEVO PRESSO L’AMBULATORIO COMUNALE 
Il servizio prelievo presso l’ambulatorio comunale verrà riconfermato anche per l’anno 2012 in quanto lo stesso è
stato ben utilizzato. Il servizio verrà svolto come da calendario nelle seguenti date: 

APERTURA SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE
Continua il servizio di segretariato sociale presso gli uffici comunali in collaborazione con il Consorzio Servizi Val
Cavallina, rivolto a tutte le persone, in modo particolare per coloro che si trovano in particolari condizioni di fra-
gilità e malattia.  Lo sportello è aperto nel giorno di giovedì dalle ore 11:00 alle ore 12:00 e precisamente:

CONSULTORIO FAMILIARE ZELINDA 
Il Consultorio Familiare Zelinda è un importante servizio che è nato con l’intento e l’impegno di offrire concrete ri-
sposte e vicinanze alle numerose famiglie e alle persone che vivono il territorio della Val Cavallina. Lo stimolo e
l’esigenza di tale servizio si è sviluppata per volontà dell’Ambito Territoriale della Val Cavallina, gestito dal Con-
sorzio Servizi Val Cavallina che coinvolge tutti i Comuni, che in modo integrato con il Consultorio Familiare ASL di
Trescore B., e con le varie realtà che sono espressione delle comunità, ha richiesto e accordato alla Fondazione An-
gelo Custode onlus la gestione di tale servizio secondo le regole regionali dell’accreditamento.
Il Consultorio Familiare Zelinda nel dicembre 2010 è stato riconosciuto dalla Regione Lombardia come servizio e
struttura accreditata, questo sulla base delle effettive garanzie sulla qualità delle prestazioni e dei servizi (stan-
dard funzionali e strutturali), ad erogare servizi per conto del servizio pubblico. Quindi chi si rivolge al Consulto-
rio generalmente non paga direttamente e completamente le singole prestazioni, ma queste vengono riconosciute
secondo dei precisi criteri e controlli effettuati dalla Regione Lombardia tramite l’ASL di Bergamo.
Il Consultorio Familiare Zelinda valorizza la famiglia come comunità solidale all’interno della quale tutti i compo-
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nenti possano trovare le risorse utili per superare i momenti di difficoltà.
II Consultorio affronta i problemi dell’individuo e della coppia, in una visione integrale della persona e della famiglia.
Fiducia, integrità, riservatezza e discrezione, ma anche capacità di ascolto, di risposta e di orientamento sono gli
elementi che caratterizzano l’operato del Consultorio. Gli operatori intervengono ponendo particolare attenzione
al rispetto della privacy e secondo i principi deontologici professionali ed etici.
Attraverso questo documento il Consultorio intende informare sui servizi offerti, sulle attività, i progetti e le inno-
vazioni previste, a favore della promozione e sostegno delle persone, delle famiglie e delle comunità.
Il Consultorio Familiare Zelinda si riferisce ai seguenti criteri di funzionamento:
- Uguaglianza: i servizi e le prestazioni sono forniti secondo regole uguali per tutti, senza alcun tipo di discrimi-

nazione (sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche), si garantisce quindi il diritto di uguaglianza al-
l’accesso ai servizi.

- Imparzialità: i servizi sono erogati senza privilegiare alcun utente a discapito di altri.
- Continuità: i servizi sono erogati con continuità; in caso di interruzione od irregolarità del servizio il Consulto-

rio adotta le misure necessarie per evitare disagi all’utenza.
- Diritto di scelta: gli utenti hanno diritto di scegliere e di interrompere in ogni momento e con piena libertà il rap-

porto con il Consultorio. Si garantisce un’adeguata informazione sui servizi offerti e le modalità di erogazione
degli stessi.

- Partecipazione: gli utenti hanno il diritto di presentare reclami, di accedere alle informazioni e di presentare
proposte di miglioramento dei servizi offerti dal Consultorio.

- Efficienza ed efficacia: i servizi e le prestazioni vengono erogate adottando tutte le misure necessarie per sod-
disfare in modo congruo i bisogni e le richieste delle persone e famiglie richiedenti.

MODALITÀ DI ACCESSO
Il Consultorio essendo una struttura accreditata dalla Regione Lombardia eroga attività e prestazioni a titolo gra-
tuito ad eccezione delle prestazioni sanitarie che sono soggette a ticket. Per le prestazioni di tipo sanitario e per le
attività formative e di gruppo la segreteria fissa direttamente l’appuntamento con il professionista richiesto (i tempi
di attesa sono minimi). L’accesso alla consulenza e al sostegno psicologico e assistenziale avviene tramite contatto
telefonico. La segreteria (tel. 035.4598380) mette in contatto telefonico il richiedente con un operatore professio-
nalmente preparato e preposto all’accoglienza, il quale orienta verso l’operatore professionale più rispondente al
bisogno e alle esigenze, fissando il primo appuntamento. Il tutto viene gestito in modo da lasciare la massima libertà
di scelta e nella più assoluta garanzia della privacy. Mediamente i tempi di attesa sono nell’ordine della settimana.
Gli utenti hanno diritto di scegliere e di interrompere in ogni momento e con piena libertà il rapporto con il Con-
sultorio. Le persone che accedono per la prima volta al Consultorio devono presentarsi qualche minuti prima del-
l’appuntamento programmato portando con sé la propria tessera sanitaria (Carta Regionale dei Servizi).

ORARI DI APERTURA
Gli orari provvisori del Consultorio sono:

mattino pomeriggio
Martedì 9.00 -13.00 15.00 – 19.00
Giovedì 9.00 -13.00 15.00 – 18.00
Sabato 9.00 -13.00

In relazione al numero delle richieste e alla tipologia dei bisogni, l’orario di apertura si estenderà modulandosi in
modo dinamico e in sinergia con il territorio e la rete dei servizi. Essendo il Consultorio Familiare Zelinda in stretta
sinergia con il Consultorio Familiare Scarpellini di Bergamo il servizio di accoglienza e di interfaccia telefonica è
esteso su tutto l’arco della settimana (sei giorni la settimana dalle 8.30 alle 19.00, tel. 035.4598350).

PROFESSIONI PRESENTI
Il Consultorio offre un aiuto concreto alle persone e alle famiglie per affrontare problemi di relazione all’interno
della coppia, di educazione dei figli, di disagio sociale, familiare e personale avvalendosi di equipe interdisciplinari
di professionisti:
- un equipe psicosociale;
- un equipe sanitaria;
- un equipe formativa.

I servizi sono erogati da diversi operatori articolati nelle seguenti professionalità:
- assistente sociale;
- avvocato / consulente legale / consulente canonico;
- consulente etico;
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- formatore;
- ginecologa;
- infermiera professionale;
- insegnante dei metodi naturali di regolazione della fertilità;
- insegnante massaggio infantile;
- mediatore familiare;
- ostetrica;
- psicologo;
- psico-pedagogista;
- sociologo.

DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI ATTIVITÀ
Il Consultorio Familiare è aperto a tutti, offre un sostegno alle persone in cerca di possibili soluzioni alle proprie
problematiche personali e familiari. Il Consultorio Familiare è una risorsa per tutte quelle persone che sentono la
necessità di manifestare le proprie difficoltà e sono alla ricerca di una soluzione. Aiuta e leggere il disagio e i bi-
sogni nell’ambito delle relazioni familiari in un’ottica promozionale e preventiva.
Il Consultorio non impone soluzioni, ma valorizza l’autonomia della persona nel rispetto del segreto professionale
e delle convinzioni personali.

CONSULENZA DI COPPIA
La finalità di questo servizio è quella di offrire a ognuno uno spazio sicuro in cui esprimere le proprie esperienze,
i sentimenti, i punti di vista e le difficoltà, creando all’interno della coppia, o della famiglia, una dimensione co-
municativa funzionale al fine di sciogliere nodi problematici e recuperare le risorse. L’intento è quello di mettere
luce sulle premesse e le risorse insite in ogni singola coppia e insieme avviare processi di maturazione per una mag-
giore soddisfazione della relazione affettiva presente e futura. Con la proposta di alcuni incontri mirati si offre la
possibilità di attuare questo confronto con l’aiuto specifico di psicologi formati alle dinamiche di coppia. Il percorso
prevede in base alle esigenze diversi incontri, alcuni di coppia e altri individuali secondo una cadenza determinata
dal percorso proposto e dalle dinamiche peculiari di ciascuna coppia.
Il servizio offre la possibilità di consulenza e di aiuto specifico a: coppie con difficoltà comunicative e relazionali o
in conflitto; coppie in aperta crisi; coppie in fase di separazione o già separate.
Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Check-coppia Percorso di accompagnamento psicologico per valorizzare le risorse di coppia, rivolto a fidanzati e/o
coppie prossime al matrimonio e/o alla convivenza.
La proposta si rivolge a coloro che si stanno preparando a compiere, come coppia, un passo importante verso la sta-
bilità della relazione (vita comune) e intendono approfittare di un percorso psicologico e di consulenza per appro-
fondire e arricchire le risorse della relazione a due. Il percorso prevede 5 incontri complessivi. Alcuni di coppia e altri
individuali secondo una cadenza determinata dal percorso proposto e dalle dinamiche peculiari di ciascuna coppia.
Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

CONSULENZA FAMILIARE
La consulenza familiare offre un sostegno alle persone in cerca di possibili soluzioni alle proprie problematiche fa-
miliari. Il Consultorio Familiare intende essere risorsa per quelle persone che sentono la necessità di manifestare
le proprie difficoltà e sono seriamente alla ricerca di una soluzione. Valorizza la famiglia come comunità solidale
all’interno della quale tutti i componenti possano trovare le risorse utili per superare i momenti di difficoltà. Aiuta
a leggere il disagio e i bisogni nell’ambito delle relazioni familiari.
Il servizio offre possibilità di consulenza e di aiuto specifico a:
- persona singola nel contesto del sistema familiare;
- più persone appartenenti allo stesso nucleo familiare.
Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

CONSULENZA PSICOLOGICA E SOSTEGNO DELL’IDENTITÀ E DELLE RELAZIONI
Disturbi d’ansia
Un numero crescente di persone si trova ad affrontare un’ansia intensa e pervasiva e a rimuginare sulla modalità
per eliminarla perché considerata negativa e fonte di sofferenza, vivendo queste proprie reazioni fisiologiche come
pericolose, la persona cerca di controllarle. Rivolge continuamente la propria attenzione all’ascolto del corpo e dei
parametri fisiologici e tenta di modularli. Ma poiché esse sono funzioni spontanee e automatiche, lo stesso ten-
tativo di controllarle produce la loro alterazione. E’ proprio il tentativo di controllo che fa perdere il controllo. L’al-
terazione delle funzioni, autodeterminata, genera pensieri catastrofici, i pensieri alimentano paura ed ansia e la
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persona inizia a bloccarsi e ad evitare situazioni. Il Consultorio offre un sostegno a tutte quelle persone che sen-
tono la necessità di parlare delle proprie emozioni di ansia e che sono alla ricerca di una soluzione.
Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Supporto psico-oncologico
Gli interventi sono mirati a ridurre i disagi psicologici, a mantenere una comunicazione aperta con i familiari, a dare
senso e integrare la malattia nella propria esperienza di vita. Una malattia tumorale viene generalmente vissuta
come un momento di profonda crisi e rappresenta un grande peso per la persona che ne è colpita ed i suoi fami-
liari. Il supporto psico-oncologico si occupa di fattori di stress psichici, familiari e sociali che possono manifestarsi
nel corso di una malattia tumorale. Obiettivo degli interventi è quello di migliorare le capacità di far fronte alla ma-
lattia e la qualità della vita. Possono usufruire di questo servizio: pazienti con malattie tumorali; familiari e parenti
del paziente. Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Supporto psicologico alle difficoltà nel mondo del lavoro. Quando il lavoro fa male dentro.
Il servizio/attività consiste in colloqui o cicli di incontri individuali e/o familiari per sostenere quanti si trovino in
una momentanea difficoltà relativa alla precarietà del lavoro, alla fase di pensionamento/inattività, ma anche
quelle derivate dall’eccesso d’ansia e di insicurezza, al fine di aiutare ad essere più comprensivi con se stessi e vi-
vere con maggior serenità i rapporti familiari e sociali. Oltre alle consulenze individuali e familiari, in base alle esi-
genze e richieste si organizzano e programmano gruppi di confronto e scambio al fine di condividere ed agire
logiche di auto sostegno reciproco. Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Consulenza legale e canonica
Le richieste più frequenti nell'ambito legale riguardano: la separazione e il divorzio (condizioni, cause e modalità
procedurali); la condizione del figlio naturale riconosciuto da entrambi i genitori; la modifica delle condizioni della
separazione e del divorzio; la possibilità di ottenere la pronuncia di nullità del matrimonio religioso. La consulenza
legale consiste in un unico incontro di orientamento preceduto da un incontro con un consulente familiare o psi-
cologo. La consulenza canonica circa la verifica della potenziale nullità del matrimonio prevede più incontri con il
consulente canonico. Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Consulenza genitoriale
Il servizio agisce prioritariamente sul sostegno alle funzioni e ai compiti genitoriali mirando all’orientamento dello
sviluppo delle potenzialità educative della coppia genitoriale, e sostenendo la coppia e/o i figli nella soluzione dei
problemi, nella ricerca di risorse e di aiuti necessari. L’intervento di sostegno non si limita alla prevenzione o al ri-
medio da porre ai problemi connessi con il funzionamento della famiglia e alle loro implicazioni educative, ma in-
tende altresì incentivare lo sviluppo di nuove opportunità di crescita per la famiglia e per i suoi membri.
Il servizio offre possibilità di consulenza e di aiuto specifico a:
- singolo genitore;
- alla coppia genitoriale;
- al minore accompagnato dal genitore;
- ai referenti di agenzie educative o socio-sanitarie (es: scuola, …) che hanno avuto in carico il minore o sono pre-

senti nella quotidianità del minore.
Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da Ticket.

Mediazione familiare
Gli scopi della Mediazione Familiare sono la ricerca di accordi funzionali e soddisfacenti che risolvano la rigida con-
troversia con la successiva stesura di un programma condiviso, personalizzato ed equo che riguarda la gestione della
vita quotidiana con i figli (ad esempio: gli orari e le modalità di visita, le vacanze, le scelte educative, gli aspetti eco-
nomici...). La Mediazione Familiare si attua in uno spazio di incontro neutrale, strutturato ed autonomo rispetto al-
l’ambito giudiziario ed offre la garanzia della più assoluta riservatezza. II metodo di intervento della Mediazione
Familiare attiva la responsabilità e l’autonomia personale dei genitori nel prendere le decisioni che definiranno aspetti
della nuova realtà di vita con i loro figli; utilizza alcune regole esplicite, quali: la neutralità dei mediatore, la tregua
delle azioni legali tra le parti durante la Mediazione stessa, la compresenza dei coniugi ai colloqui ed il loro impegno
alla trasparenza, l’impossibilità del mediatore di testimoniare in tribunale. Il servizio offre possibilità di consulenza e
di aiuto specifico a genitori divorziati, separati o che intendono separarsi, disponibili ad essere presenti insieme du-
rante tutto il percorso della Mediazione. Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Gruppi di sostegno
Oltre alla metodica degli incontri individuali, di coppia e familiari il Consultorio in base alle esigenze è in grado di
mettere in atto diversi percorsi in merito a:
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Gruppo di sostegno psicologico per familiari di pazienti oncologici. Il dolore narrato.
Accade spesso che di fronte a una diagnosi di cancro i familiari vivano angosce e disperazioni pari a quelle del pa-
ziente. Potrebbero sentirsi soli, disorientati, incerti su come essere di aiuto per il proprio caro. La malattia oncolo-
gica, per i pregiudizi che si hanno nei suoi riguardi, genera molte ansie e paure. Nei momenti di disagio psicologico
può accadere che diminuisca la capacità di reagire e che si perdano punti di riferimento stabili.
Proprio in questi momenti è necessario stare vicino al malato facendolo sentire compreso in ciò che vive e che sente.
Ecco perché è importante che anche i familiari possano contare a loro volta su un sostegno psicologico. Per que-
sto motivo, si ritiene fondamentale offrire un supporto in tal senso attraverso l’avvio di un gruppo di condivisione
che possa fornire un ascolto attento e competente per elaborare gli aspetti emotivi e cognitivi, sostenere le fragi-
lità e accogliere i bisogni.

Gruppo per aiutare chi ha perso un proprio caro. Senza di te.
La perdita di una persona cara scatena una crisi, più o meno grave, che solitamente si elabora nel corso del tempo
in modo naturale. Quando invece la sofferenza che accompagna la perdita permane con l’intensità iniziale per
mesi o anni, il lutto risulta non risolto e con il prolungarsi del tempo può dar luogo a condizioni più difficili da ela-
borare e gestire. Sostenere le persone che vivono un lutto, aiutarle a comprendere e ad accettare l’evento critico,
può essere di grande utilità per prevenire eventuali complicanze e migliorare la qualità della vita nonostante la per-
dita subita. Il Consultorio, oltre agli incontri individuali, propone un percorso di gruppo al fine di far fronte a que-
sta sofferenza senza lasciarsene spaventare, cercando uno spazio e un tempo per darle voce, per comprenderla e,
a poco a poco, ritrovare un senso e superarla. Gli incontri si tengono generalmente alla sera presso il Consultorio.

AMBULATORIO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA
Il servizio offre prestazioni sanitarie di assistenza specialistica ambulatoriale da parte di ginecologi e ostetriche (vi-
sita ostetrica di accompagnamento alla gravidanza, visita ginecologica, anamnesi e valutazioni definite brevi, vi-
sita generale, ecc.).
Le attività previste sono:
- l’assistenza in gravidanza; 
- prevenzione ginecologica;
- ecografie ostetriche e ginecologiche;
- la fisiologia della riproduzione;
- la procreazione consapevole; 
- la menopausa e l’osteoporosi; 
- la consulenza prematrimoniale.
Le prestazioni sono soggette a pagamento del ticket o esenti secondo le varie possibili condizioni di esenzioni.

Corso di accompagnamento alla nascita
Il corso si struttura in 8 incontri, 2 dei quali tenuti dalla psicologa. Le tematiche sono inerenti il percorso della gra-
vidanza, travaglio, parto, puerperio, allattamento, vita dopo la nascita del bambino/a. E’ consigliato iscriversi pre-
notandosi telefonicamente intorno alla 20° settimana di gestazione. Finalità e obiettivi del corso sono: la possibilità
di confrontarsi in una dimensione di gruppo con altre future mamme; la condivisione della comune esperienza
della gravidanza e dell’attesa del parto; la partecipazione attiva delle mamme in lavori corporei sulle posizioni in
travaglio-parto e allattamento; ecc..Il percorso di accompagnamento alla nascita si conclude con un incontro dopo
la nascita dei bambini, nel quale potersi confrontare tra mamme, insieme ai loro bambini, sull’esperienza del parto
e dei primi giorni a casa. Il servizio è gratuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Assistenza domiciliare dopo il parto. Percorso nascita.
Il parto e la nascita sono eventi importantissimi dell’esperienza umana che non vanno vissuti solo sul fronte sani-
tario. L’informazione riguardo alla nascita e al dopo parto sono spesso parziali e insufficienti e talvolta modulate
secondo i bisogni delle istituzioni piuttosto che sulle esigenze, anche differenziate, espresse dalle persone. Molte
mamme e coppie desiderano vivere l’inizio della loro esperienza di genitori in modo profondo e consapevole. Il Con-
sultorio offre un servizio gratuito a domicilio. Il “Percorso nascita” è un programma di assistenza alle mamme e
ai neonati a domicilio assicurato dalle ostetriche del Consultorio. Prevede: la verifica clinica del decorso post-parto
sia del neonato/a sia della mamma; il sostegno e la consulenza alla neomamma e al padre per la cura del neonato/a;
per sostenere l'allattamento al seno, per fare insieme il primo bagno del neonato, per valutare l'andamento delle
prime giornate; ma anche per fornire informazioni sui servizi a disposizione. Ad esempio con pochi incontri si ri-
solvono alcuni problemi che, se trascurati, impediscono il proseguimento dell'allattamento al seno. Il servizio è gra-
tuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.
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Consulenza e incontri di gruppo dopo il parto. Il primo anno di vita insieme.
La nascita di un bambino è certamente un evento carico di gioie ed emozioni, ma costituisce anche un periodo cri-
tico di adattamento ed implica numerosi cambiamenti nei rapporti familiari, nel vissuto emotivo e negli aspetti or-
ganizzativi e pratici all’interno della famiglia. Nei primissimi mesi di vita del bambino spesso ci si trova soli ad
affrontare tutto questo, senza appoggio e confronto. I nostri incontri dopo parto, grazie alla presenza dell’ostetrica
e della psicologa, vogliono offrire uno spazio ai genitori e ai loro figli, in cui crescere insieme, trovare sostegno, con-
divisione e approvazione (pesare il bambino, trovare validi e concreti consigli, ecc..). Permettendo, inoltre di sco-
prire e rafforzare le proprie competenze genitoriali ed affrontare insieme i problemi della quotidianità e condividerli
con altri genitori. Le professionalità che operano in questo servizio sono l’ostetrica e la psicologa. Il servizio è gra-
tuito, in quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Massaggio Infantile
Destinato ai bambini più piccoli, a partire dal primo mese di vita fino ad un anno e ai loro genitori. Il corso è or-
ganizzato in cicli di 5/6 incontri della durata di un’ora e mezza, in diversi periodi dell’anno. Per un genitore mas-
saggiare il proprio bambino è un'occasione per stare insieme, conoscersi, scambiare affetto, avere cure, giocare,
esprimere emozioni.
Il percorso è destinato a genitori singoli e/o in coppia, desiderosi di affinare le loro competenze nell’essere madre
e padre. Il percorso è tenuto da una psicologa che è Insegnante di massaggio infantile. Il servizio è gratuito, in
quanto erogato in regime di esenzione da ticket.

Pap Test
Lo screening attraverso Pap Test rappresenta attualmente la misura di prevenzione più efficace per individuare e
trattare precocemente i tumori maligni del collo dell'utero. Aderire alla campagna di screening rappresenta quindi
una scelta importante per salvaguardare la propria salute. L'esecuzione del Pap Test ogni tre anni permette un'ef-
ficace prevenzione dei tumori maligni del collo dell'utero e offre la possibilità di sottoporsi gratuitamente a que-
sto esame. Il prelievo è operato da personale qualificato (ostetrica o ginecologa). Per facilitare l’adesione alla
campagna preventiva gli esami si tengono in orari comodi e diversificati. Il pap test può essere abbinato alla vi-
sita ginecologica.

Servizio di consulenza sui metodi naturali
Il Servizio offre la possibilità di consulenza e formazione teorico pratica sui metodi naturali rivolti a giovani cop-
pie affinché vivano una buona sessualità e attuino una procreazione libera e responsabile. L’insegnamento dei
metodi naturali di regolazione naturale della fertilità: consente una più approfondita conoscenza di sé e dell’altro;
favorisce la relazione e la crescita nella qualità della vita di coppia; rinnova il significato del generare; consente
una alternativa vera agli anticoncezionali. Le professionalità che operano in questo servizio sono: consulenti me-
todi naturali, ostetriche e ginecologhe.

Interventi sul territorio di prevenzione ed educazione della salute
Il Consultorio Familiare Zelinda è un valido punto di riferimento per gestire le attività di prevenzione e di educa-
zione alla salute in collaborazione con le varie agenzie educative presenti sul territorio della Val Cavallina (scuole,
oratori, associazioni, ecc..). Questi percorsi vengono attivati e programmati su richiesta delle agenzie educative e
vengono modulati in modo attivo e partecipato a partire dalle singole istanze e caratteristiche.
Educazione degli affetti e della sessualità
Il servizio offre interventi nel campo dell’educazione sessuale e affettiva attraverso programmi di formazione e in-
formazione. In particolare queste attività comprendono programmi di educazione sessuale educazione all’affetti-
vità, di formazione dei giovani al ruolo di futuri coniugi e di genitori, nonché programmi formativi ed informativi
riguardanti la procreazione responsabile, rivolti a gruppi omogenei di popolazione. La sessualità viene presentata
nelle sue diverse funzioni: relazionale, ludica, riproduttiva, affettiva e contestualizzata in termini culturali. La di-
mensione culturale della sessualità permette ai ragazzi di comprendere quei fenomeni sociali che incidono sulla
costruzione della loro identità sessuale. La sessualità viene presentata in modo positivo, riservando uno spazio al-
l’interno del programma svolto, anche ai contenuti legati alle patologie e ai rischi connessi alla sessualità (malat-
tie a trasmissione sessuale, patologie sessuali, violenza sessuale, ecc.). I temi trattati sono adeguati all’età dei
partecipanti, di facile comprensione e vengono presentati in modo corrispondente al loro livello di conoscenza. Il
Servizio si rivolge a: insegnanti; genitori; operatori; educatori; alunni di ogni ordine e grado scolastico. Tutti gli
operatori che svolgono interventi di educazione sessuale hanno una formazione specifica sulla metodologia del-
l’educazione sessuale, acquisita presso un centro di formazione di livello nazionale con comprovata esperienza.
Alcuni moduli formativi che rientrano all’interno di un programma concordato con l’ASL e la Regione Lombardia
sono gratuiti in quanto erogati in regime di esenzione da ticket. I percorsi con una differente modulazione vengono
proposti per la scuola primaria, la scuola secondaria di primo grado e quella di secondo grado.
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I figli ci aiutano a crescere. Percorsi formativi per i genitori della scuola dell’infanzia
L’obiettivo del percorso è di valorizzare le competenze genitoriali che la coppia, nella sua diversità di genere, pos-
siede. Gli incontri permettono di condividere e rielaborare le esperienze genitoriali. Ciò favorisce lo sviluppo di
una cultura educativa condivisa che aiuta mamma e papà a crescere come coppia e come genitori. Vengono ap-
profondite tematiche inerenti lo sviluppo del bambino nella prima infanzia con attenzione alla dimensione fisica,
emotiva, affettiva e relazionale.

“L’alfabeto delle emozioni”. Percorso educativo per alunni della scuola primaria e secondaria di
primo grado.
La proposta formativa per un percorso di educazione alle emozioni è un contributo specifico a sostegno di un’azione
educativa rispondente alle tappe evolutive. Le finalità della proposta formativa sono: esplorare il mondo delle
emozioni e dei sentimenti che abitano la vita di ognuno e influenzano le relazioni con se stessi e con gli altri; fa-
vorire l’espressione del proprio mondo emotivo nel rispetto di tempi, luoghi e persone; stimolare la conoscenza e
l’accettazione di sé permettendo di cogliere le differenze degli individui dando valore a ciascuno in quanto unico
e irripetibile; favorire le relazioni interpersonali a livello del gruppo classe stimolando la capacità di ascolto, di ri-
spetto e l’accettazione delle differenze. L’approccio metodologico considera il gruppo classe come soggetto e stru-
mento del processo formativo. I criteri di riferimento metodologico prevedono che l’intervento sia:
- inter-attivo perché la metodologia esperienziale che parte dalle conoscenze, dalle informazioni e dai vissuti

degli alunni è la forma privilegiata affinché le nuove informazioni non rimangano un astratto bagaglio teorico,
ma servano a spiegare e a trovare risposte agli interrogativi degli stessi.

- flessibile per rispondere ai bisogni e alle domande emerse inerenti alle tematiche trattate.
- dinamico per coinvolgere e favorire il confronto fra i partecipanti attraverso lavori di gruppo ed attivazioni.

Educare la relazione. Per una gestione non violenta dei conflitti
La proposta formativa per ragazzi e genitori si prospetta come un contributo specifico a sostegno di un’azione edu-
cativa più ampia e completa, finalizzata alla formazione di “persone” consapevoli della loro identità personale per-
ciò capaci di stabilire positivi rapporti interpersonali. I ragazzi vengano considerati nella globalità del loro essere,
aiutati a conoscersi per costruire la propria maturità che si esprime anche nella capacità di riconoscere e affrontare
la dimensione conflittuale della relazione, con la finalità di favorire la conoscenza di sé e migliorare le relazioni in-
terpersonali degli alunni tra di loro e con il mondo adulto. Sono previsti in modo integrato anche degli incontri con i
genitori senza dare risposte precostituite, ma fornendo delle possibili ”indicazioni di percorso”, tra le quali ciascuno
possa scegliere sulla base della propria esperienza. Si propongono quattro incontri con i ragazzi con un momento di
verifica e restituzione finale. Parallelamente proponiamo due incontri con i genitori nei quali verranno trattate le
stesse tematiche svolte con i ragazzi, in modo da facilitare il naturale contributo dei genitori al progetto nell’ambito
delle loro relazioni con i figli. Per gli insegnanti si prevede un incontro di presentazione ed uno di restituzione.

Percorso di educazione affettiva alimentare
Un’alimentazione equilibrata è strettamente legata al rispetto di sé e alla possibilità di scegliere in modo libero e
autonomo. Vi sono situazioni in cui la ragione è sopraffatta dal sentimento e la modalità alimentare diventa spec-
chio di un disagio. Il percorso proposto offre ai ragazzi e ai genitori alcuni spunti per riflettere sulle proprie abitu-
dini alimentari, sui fattori emotivi e relazionali che influenzano il proprio stile di vita, acquisendo maggiore capacità
critica sulla valutazione di sé e sul rapporto con se stessi e con gli altri. Il cibo può essere utilizzato come mezzo
per evadere dal punto di vista emotivo da una situazione difficile che mette ansia o fa paura. A volte può nascon-
dere un disagio più profondo che non va sottovalutato. È importante che i genitori vengano sostenuti nel loro dif-
ficile compito educativo nel riconoscere e individuare preventivamente nei loro figli i segnali di disagio mascherati
da un alterato rapporto con il cibo. Le finalità e gli obiettivi individuati dalla proposta formativa sono i seguenti:
- educare al corretto comportamento alimentare e stile di vita sano (in un’ottica di prevenzione del sovrappeso,

obesità e disturbi del comportamento alimentare).
- migliorare la comunicazione affettiva in famiglia attraverso l’espressione di sé nel rispetto e nell’ascolto di sé

e dell’altro.
- fornire indicazioni su cosa sono i disturbi del comportamento alimentare, chi colpiscono, come si curano.
- promuovere la consapevolezza genitoriale nel sostenere i figli nel loro difficile percorso di crescita alla ricerca

di corpo da abitare e di un’identità da costruire.
Il percorso prevede la partecipazione attiva dei ragazzi, dei genitori e degli insegnanti.

Educare la comunicazione
Cellulari, SMS, chat line, blog, forum di discussione, Second Life, videogiochi, IPod, mp3, sono ormai entrati a fa parte
della quotidianità dei ragazzi, influenzando il loro modo di comunicare, di rappresentarsi e di relazionarsi. L’assenza
dei vincoli tradizionali della comunicazione ha permesso la nascita di identità alternative e innovative, legate pro-
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prio al particolare ambiente in cui esse crescono. Gli interrogativi che gli insegnanti e i genitori sono chiamati a
fronteggiare sono nuovi e radicali: che fare di fronte al crescente disagio giovanile, e come rispondere alla sempre
più frequente appropriazione di linguaggi e autonomia espressiva proprie delle nuove tecnologie? Come recupe-
rare il ruolo di mediazione, la funzione educativa e la capacità comunicativa della scuola e dei genitori?
Il percorso intende: rendere i ragazzi capaci di comprendere che il loro “essere” passa anche e soprattutto attra-
verso il loro modo di comunicare e di mettersi in relazione con l’altro; far riflettere i ragazzi sul tempo che dedi-
cano ai nuovi media e che cosa cercano in essi; riconoscere l’incidenza che i nuovi mezzi di comunicazione hanno
nella quotidianità delle persone; accrescere la consapevolezza da parte di ragazzi, educatori, insegnanti e genitori
sui rischi di Internet e sulla navigazione sicura; essere in grado di interagire con l’universo dei media in modo cri-
tico e creativo, acquisendo una nuova competenza mediale per essere a pieno titolo cittadini di questo tempo .
Si propongono quattro incontri con i ragazzi, parallelamente si attivano tre incontri con i genitori dove verranno
trattate le stesse tematiche svolte con i preadolescenti in modo da facilitare il naturale contributo dei genitori al
progetto nell’ambito delle loro relazioni con i figli. Per gli insegnanti è stato elaborato un percorso che vede un in-
contro di presentazione agli operatori della classe con la quale lavoreranno e uno di restituzione alla fine del per-
corso svolto in classe.

Progetto di Orientamento Scolastico rivolto alle scuole secondarie di primo grado. 
Conoscere, Conoscersi, Progettare, Decidere.
I rapidi mutamenti della società attuale, il superamento veloce di idee e contenuti, l’esigenza di nuovi modi di
pensare, di comportarsi, di rapportarsi con gli altri, di comunicare mettono sempre più in luce l’importanza del-
l’orientamento, attraverso le varie agenzie di socializzazione tra cui, in primo luogo, è la scuola ad avere le mag-
giori possibilità di intervento. L’azione della scuola nell’orientare i ragazzi ad una scelta consapevole deve tuttavia,
nell’attuale situazione avere sia una valenza informativa, ma soprattutto formativa, secondo lo stesso dettato le-
gislativo. Questo prevede infatti e prefigura un’ipotesi di orientamento a più dimensioni; non più solo orienta-
mento per scelte relative all’ambito scolastico o lavorativo, ma anche orientamento alla vita, per delineare cioè,
in un percorso formativo continuo, un personale progetto che parta dalla capacità di scegliere conoscendo la re-
altà, ma anche e soprattutto se stessi. L’acquisire capacità di comunicare, di trovare le informazioni necessarie,
di continuare a formarsi, di saper usare le proprie conoscenze appare attualmente più importante che non il pos-
sedere molte conoscenze o il fare, a tutti i costi, la scelta perfetta, stereotipo ancora diffuso anche se messo in
discussione.
Orientare non significa più, o non significa solamente trovare la risposta giusta per chi non sa cosa fare, ma diventa
una ulteriore possibilità per mettere il soggetto in formazione in grado di conoscersi, scoprire e potenziare le pro-
prie capacità, affrontare i propri problemi.
Imparare che si può scegliere, oltre che imparare a scegliere sapendo che cosa e come e verificando le proprie scelte,
rende meno astratto il percorso e riduce i rischi legati allo scarso collegamento con la realtà in un aleatorio con-
fronto con immagini idealizzate, tipico dell’adolescenza.
Gli incontri per i genitori vengono proposti dando utili riferimenti per rispondere ad alcuni interrogativi che più fre-
quentemente si pongono a riguardo del percorso di vita del proprio figlio, senza dare risposte precostituite, ma for-
nendo delle possibili “indicazioni di percorso”, tra le quali ciascuno possa scegliere sulla base della propria
esperienza. L’intervento di orientamento si pone l’obiettivo di ascoltare e comprendere attitudini, aspettative, ca-
pacità e progettualità di ogni studente con particolare riferimento al contesto familiare e scolastico in cui vive.
Il percorso prevede la partecipazione attiva dei ragazzi, dei genitori e degli insegnanti.

Il CONSULTORIO FAMILIARE ZELINDA 
ha sede in: via Fratelli Calvi Trescore Balneario. Telefono 035.4598380
email: zelinda@consultoriofamiliarebg.it
sito internet: www.consultoriofamiliarebg.it

L’assessore ai servizi sociali
Meni Giovanni
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Anche quest’anno come di consuetudine si è svolto il C.R.E che ha visto coinvolti bambini e ragazzi di
età compresa tra i 5 e 14 anni e con questi animatori e animatrici: Susan, Cristina, Ivan, Martina, Gloria,
Alessandra, Annamaria, Mirko, Roberto M., Roberto T., coordinati da Rossella e Danio; che hanno aiutato
e controllato i bambini durante le diverse attività ludiche e creative.
Tra le diverse attività di svago i bambini sono stati coinvolti nella realizzazione di divertenti creazioni
con l’argilla, trecce portafoto, palle di neve, lavoretti realizzati con l’utilizzo della carta pesta e la
realizzazione dei balletti e lo studio di barzellette per la festa finale.
Inoltre, durante tutto lo svolgimento del C.R.E, sono state svolte attività ricreative tra le quali: le partite
quotidiane a calcio, partite di pallavolo, palla asino, palla prigioniera, giochi d’acqua ecc... In aggiunta
sono state organizzate tre cacce al tesoro: due svolte sul territorio di Grone e una ai Colli di S.Fermo che
ha visto impegnati i bambini e gli adolescenti in diverse prove per conquistare il premio finale.
Poi sono state organizzate diverse uscite sul territorio lombardo: la gita ai Camuni per scoprire le prime
incisioni rupestri, la gita a Monte Isola per scoprire le bellezze del territorio, le gite alle piscine di Grumello
del Monte e di S.Gervasio Bresciano dove i bambini si sono divertiti sugli scivoli, le gite ai Colli di S.Fermo
dove hanno potuto conoscere le bellezze del territorio e divertirsi sul bob estivo e la gita al mini golf di
Spinone al Lago dove i bambini hanno potuto giocare a golf.
Inoltre va ricordato che ogni martedì i bambini erano impegnati nello svolgimento dei compiti aiutati dagli
animatori e dalle animatrici. Il C.R.E è sicuramente un esperienza splendida perché permette di fare nuove
conoscenze, di aiutarsi a vicenda, imparare cose nuove e divertenti, ma soprattutto è un esperienza che
permette una crescita dal punto di vista cognitivo ed emotivo.
Un ringraziamento particolare al Comune e alla Parrocchia che hanno messo a disposizione gli spazi per
lo svolgimento del C.R.E. 

Cristina Bettoschi

C.R.E GRONE 2011
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NDOM A FA ÖNA GIRADA
Eravamo in tanti lunedì 25 Aprile al ritrovo fissato alle 8.30 davanti alle scuole elementari per affrontare
a piedi un percorso che si sviluppava attraverso le località: Sedrina, Piazzoli, Colseda e Ronchi. La colazione
veniva servita dopo circa un’ora di cammino nella bella località “Colseda” che Margherita ha
cortesemente messo a nostra disposizione. Qua oltre all’abbondante colazione abbiamo organizzato
alcuni giochi,dove grandi e piccoli si sono divertiti, in attesa di riprendere il cammino alla volta dei
“Ronchi”. Alle 12.30 veniva servito il pranzo e l’appetito di certo non mancava.
La giornata si concludeva con la merenda consumata nella “Valle Incantata”suggestivo luogo che pochi
conoscono. Ringrazio per la collaborazione Margherita, Angelo Trapletti che in località “Ronchi”ha
puntualmente preparato un collegamento per l’indispensabile utilizzo dell’acqua , Gabriele Meni per la
cottura della carne e tutti voi che avete partecipato.

8 MAGGIO GITA ALLA DIGA DEL VAJONT
Si parte di buon ora alla volta del Friuli Venezia
Giulia. Dopo tre ore di viaggio una breve sosta per
consumare una colazione. La giornata si prospetta
stupenda in termini meteorologici.
Si riparte alla volta di Belluno “Perla Veneziana”
incastonata tra le rocce dolomitiche, dove ad
attenderci c’è la guida che ci accompagnerà in
visita alla stupenda città e dopo il pranzo verso la
nostra destinazione. Prima di arrivare a Longarone,
una visita al cimitero di Fortogna dove riposano le
numerose vittime della tragedia. Al suo interno

anche il museo che ricorda quei tristi giorni. Alla diga ci si arriva per una strada tortuosa e dopo avere
attraversato una galleria scavata nella viva roccia quello che si presenta è un impressionante parete
concava di cemento. Lo scenario lascia ancora oggi a bocca aperta, l’imponente diga è sempre lì a
dominare una valle che un tempo ha invaso d’acqua uccidendo molte persone.
Penso che molti di noi dopo avere trascorso una piacevole domenica in allegra compagnia siano rimasti
tristemente segnati da questa esperienza. La diga del Vajont fu un caso esemplare di “disastro
evitabile”causato dalla scarsa comprensione delle scienze della terra e ”dal fallimento di ingegneri e
geologi nel comprendere la natura del problema che stavano cercando di affrontare”.
Grazie a tutti per avere partecipato alla gita.

2° TORNEO DI CALCIO DELLA VAL CAVALLINA
Il secondo torneo di calcio della Val Cavallina
quest’anno è finito in anticipo, purtroppo la nostra
avventura sui vari campi di calcio della valle si è
conclusa ai quarti.
Con un po’ di fortuna e qualche assenza in meno
avremmo sicuramente fatto meglio.
Speriamo per il prossimo anno, ricordando le belle
emozioni regalate dalla nostra squadra l’anno
scorso quando abbiamo raggiunto meritatamente
la finale giocata con l’Entratico.

SPORT TURISMO E TEMPO LIBERO
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Per la cronaca, anche la seconda edizione del torneo è stata
vinta dalla squadra dell’Entratico.
Grazie a tutti i giocatori e agli allenatori Meni Tonino e Signorini
Sandro per la loro disponibilità e sportività. Grazie agli sponsor:
Idrotec e Meccanica Zappella Angiolino per avere offerto la
divisa di calcio.

CENIAMO IN PIAZZA
Anche la seconda edizione di “Ceniamo in piazza”si è
dimostrata un grande successo, lo dicono i numeri: 238
partecipanti!Abbiamo superato alla grande quello dello scorso
anno che è stato notevole. La vostra partecipazione è di stimolo
per continuare a proporre in futuro incontri di socializzazione e
intrattenimento. Ringrazio per la disponibilità, per i premi offerti
per la tombola e per i giochi:
Pasinetti Pierluigi, Consoli Rino, Oberti Giuseppe, Oberti Mario,
Meni Gabriele, Pelliccioli Roberto, Don Franco, Flaccadori
Alessandro e Trapletti Margherita.
Con l’avanzo di denaro abbiamo acquistato 5 tavoli e 10 panche
indispensabili per le piccole manifestazioni.

GARA DI BOCCE A COPPIE
Mercoledì 17 Agosto a preso inizio 8° Trofeo
Comune di Grone. Alla gara di bocce hanno
partecipato sei coppie composte da un adulto e
un ragazzo. La formula del girone all’italiana ha
permesso a tutti di giocare lo stesso numero di
partite, determinando alla fine dei 15 incontri una
classifica finale (vittoria due punti,pareggio un
punto). Grazie alle buone condizioni del tempo
abbiamo giocato tutte le sere. Il 28 Agosto presso
i giardini pubblici si sono svolte le premiazioni con
un rinfresco offerto dalle mamme.

Questa la classifica finale:
1° Cerimbelli Federico- Trapletti Mirko
2° Bernasconi Gervasio-Flaccadori Nicola
3° Bonalumi Roberto- Meni Luca
Complimenti ai vincitori. Grazie a tutti per avere partecipato e alle mamme sempre disponibili.

IL TARTUFO DELLA VAL CAVALLINA
Si è parlato di tartuficoltura giovedì 20 ottobre nel palazzetto dello sport di Grone.
Gli argomenti trattati durante la serata sono stati: Val Cavallina zona vocata di tartufi neri, Ciclo biologico
del tartufo, Tartuficoltura in provincia di Bergamo,Il fascino del tartufo in cucina. Andrea Bonucci
presidente A.R.T.O(Associazione Ricercatori e Tartuficoltori Orobici) ha illustrato in modo chiaro e preciso
ai numerosi presenti i vari temi trattati. Molti interventi da parte del pubblico stanno a dimostrare
l’interesse a questo pregiato fungo. La serata si concludeva con assaggi di bruschette al tartufo nero
preparate dai tartufai dell’associazione,abbinate ai vini dell’Azienda Agricola Valli Tenuta Boscaia di
Cenate Sopra. Ottimi accostamenti tra tartufo e formaggi dell’Azienda Agricola S.Antonio di Chiara e
Camillo Grone e al miele dell’Azienda Agricola il Tiglio di Roberto Pelliccioli di Foresto Sparso.
Grazie a tutte le Aziende aderenti all’iniziativa.

Castagnata - foto Pro-loco Grone
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CASTAGNE, STREGHE E STRINU’
La castagnata del 31 ottobre ha richiamato al Parco Comunale un grande numero di persone.
La novità di questa edizione è stata la strega “Grimilda” che ha incuriosito grandi e piccini.
In occasione della notte di Halloween, molti bambini sono arrivati al parco mascherati rendendo più
scenografica la serata. Ringrazio la Protezione Civile per la collaborazione,Gabriele e Pierluigi per avere
cucinato gli strinù e le mamme per avere preparato i dolci.

AGGIORNAMENTO VOLONTARI DEFIBRILLATORE
Lunedì 21 Novembre si è tenuto un aggiornamento
sulle linee guida BLS/D di primo soccorso.
L’aggiornamento è stato condotto da due
volontari del 118, Suardi Battista e Persico Alberto
Grazie a tutti per avere partecipato.

PROGETTO MUSICA
Con l’obiettivo di diffondere la cultura e la pratica
dello strumento a fiato o a percussione anche
quest’anno l’Amministrazione Comunale continua
con il Progetto Musica iniziato nel 2009.
Il corso è gratuito, aperto a tutti ragazzi e adulti
che vogliono avvicinarsi al mondo della musica e
del canto. Quest’anno sono stati acquistati cinque strumenti musicali(due clarinetti,una tromba,un
trombone,un rullante)messi a disposizione dei ragazzi.

Un ringraziamento particolare al gruppo di persone che collabora e lavora per la realizzazione delle
diverse iniziative.
Auguro a tutta la popolazione Buon Natale e un felice Anno Nuovo.

Assessore Sport, Turismo e Tempo Libero
Alessio Trapletti

Il 30 ottobre 2011 si è celebrato ai Colli di San fermo il 25° delle fondazione della sezione dei Carabinieri in congedo di Casazza.
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Nel mese di marzo dopo tre anni di attività è stato rinnovato il consiglio della pro-loco e precisamente
sono stati nominati consiglieri i sigg.: Bonetti Aldo, Suardi Enrico , Pievani Santino, Bresciani Fabio, Meni
Giovanni , Carrara Daniele, Consoli Gloria, Zambetti Carla, Vigani Marco, Toti Giulio, Bonomi Silvio, Ple-
bani Vittorio, Zanini Franco, riconfermando presidente onorario il Cav. Zappella Angiolino e nominando
revisori dei conti effettivi i sigg. Zanini Fulvio, Pievani Luca, Pievani Diego e supplenti Cattaneo Renato
e Cadei Domenico.
Successivamente il consiglio di amministrazione ha nominato:
Presidente: Meni Giovanni;
Vice presidente: Bonetti Aldo;
Segretario: Consoli Gloria;
Economo cassiere: Carrara Daniele

Quest’anno il nuovo consiglio di amministrazione, sostenuto
dai soci, ha proposto un programma molto ambizioso e posso
sostenere con orgoglio che è stato svolto da tutti i consiglieri
con impegno, affiatamento e unità di gruppo. Come ormai da
diversi anni il programma viene strutturato per soddisfare e al-
lietare i turisti presenti ai Colli di San Fermo, senza dimenti-
care che il nostro obbiettivo è sempre di far conoscere i nostri
colli nell’intera provincia e non solo. Infatti quest’anno nel pro-
gramma estivo, diversamente dagli anni passati sono state in-
trodotte alcune novità, la festa della montagna, la
camminata gastronomica e il 1° Colli S. Fermo Soap
Box Race, manifestazioni organizzate non solo per i turisti
presenti ai colli ma per coinvolgere e attirare persone da altri
paesi e da tutta la provincia. Inoltre ha previsto diverse serate
danzanti all’aperto in prossimità della chiesetta dei Colli di San
Fermo e a S. Antonio, il 2° raduno di camion, diverse gare
di pesca alla trota, la giornata dedicata ai disabili con
possibilità di tiri con l’arco, animazione per i bambini, giornata
in fattoria, serata sotto le stelle con conferenza e osservazione
del cielo, spettacolo di burattini in collaborazione con la
Fondazione Ravasio, passeggiata al Gemba con grigliata,
mostra di funghi presso la Torre Parrocchiale con cena a
base di risotto con i funghi e porchetta e castagnata, mostra
di pittura della pittrice Marinella Canonico, e lo spettacolo
pirotecnico alla festa patronale di S. Fermo e Rustico, la gara
del 1° Colli S. Fermo Soap Box Race si sono aggiudicati il primo
premio l’equipaggio composto da Trapletti Cristian e Zucchetti
Giorgio. Fuori programma grazie alla disponibilità del sig. Carlo
di Brugherio e della signora Cantini abbiamo organizzato nel
palazzetto dello sport un corso da ballo e un corso di ginna-
stica dolce . 
Durante l’estate è stato utilizzato il palazzetto per partite a

PRO-GRONE 
E COLLI DI SAN FERMO
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tennis, calcetto, pallavolo . 
Ora mi vorrei soffermare sulla festa della montagna,
rispolverata dopo un decennio. Posso dire che la festa
è riuscita bene, ho visto il tutti i componenti del Con-
siglio della pro-loco uniti e disponibili , abbiamo colla-
borato con i responsabili della Coldiretti sezione di
Sarnico, abbiamo coinvolto tutti gli agricoltori dei Co-
muni di Grone, Adrara S. Rocco e Adrara S. Martino, ab-
biamo avuto un riscontro positivo e li ho visti tutti
entusiasti in modo particolare coloro che operano ai
Colli di S. Fermo e a S. Antonio. La festa si è svolta nei
giorni di sabato e domenica 27-28 agosto . Nel giorno
di sabato è stata organizzata nel pomeriggio la fatto-
ria amica con visita agli animali da cortile e passeg-
giate con carrozze trainate da cavalli, alle sera si è
svolto il concerto della banda musicale “Don Guerino
Caproni” diretta da Silvano Brusetti e la cantante Mi-
chela Pinton, sempre durante la serata è stata orga-
nizzata una degustazione di prodotti tipici e vini locali.
La giornata di domenica è iniziata con la predisposi-
zione del mercatino di prodotti locali, si è svolta la sfi-
lata di trattori con mezzi d’opera, bambini e adulti con
costumi tipici d’epoca, e la banda di Adrara S. Martino
, continuata con la celebrazione della S. Messa al-
l’aperto in prossimità della chiesetta di S. Fermo, su-
bito dopo sono stati premiati con pergamena e
medaglietta d’oro l’agricoltore più anziano e il più gio-
vane dei tre comuni e precisamente per Grone Flacca-
dori Irina Irene e Consoli Chiara, per Adrara S. Martino
Zanini Severo e Brignoli Alex, per Adrara S. Rocco Volpi
Ernesto inoltre è stato premiato Belometti Lorenzo gio-
vane agricoltore con azienda agricola presso le Fop-
pelle ai Colli di San Fermo e si è conclusa con il pranzo
sociale e l’estrazione della sottoscrizione a premi.
Questa festa è stata voluta dalla pro-loco per due mo-
tivi: il primo per ringraziare gli agricoltori in generale
e in particolare quelli locali che con il loro lavoro ten-
gono in ordine prati e pascoli presentando un am-
biente pulito e sicuro per tutti coloro che lo
frequentano, il secondo perché siamo convinti, noi per
primi e con il sostegno delle istituzioni di avere l’ob-
bligo di aiutare, sostenere, incentivare e favorire l’aper-
tura di nuove aziende agricole. Noi come associazione
con le nostre possibilità cercheremo di promuovere e
organizzare manifestazioni volte a valorizzare il nostro
territorio esaltare e mantenere i nostri usi e costumi .
Sostenere e spronare le nostre aziende agricole di es-
sere presenti nei mercatini per la vendita dei loro pro-
dotti, necessari per far conoscere le proprie aziende e
i loro prodotti avendo come obiettivo la vendita dei
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prodotti al consumatore. Colgo l’occasione per ringra-
ziare tutti gli agricoltori, il Dott. Carlo Belotti, Angelo
Casali, Domizia Frattini, Giampietro Valtulini e Vittorio
Presti che hanno partecipato all’organizzazione della
festa.
Inoltre vorrei ringraziare: tutti i componenti della
pro-loco e gli operatori turistici; l’Amministrazione Co-
munale di Grone, nella persona del Sindaco Arch. Gian-
franco Corali, sempre disponibile e attento all’operato
dell’associazione, Meni Adriano sempre disponibile ad
aiutare l’associazione su indicazione dell’amministra-
zione; Don Franco Bertocchi, Don Andrea Boni e Don
Massimo Giavarini in modi diversi non ci fanno mai
mancare il loro sostegno, aiuto e la loro disponibilità;
i volontari della protezione civile di Grone e in parti-
colare l’assessore Mario Oberti, che hanno dato la loro
disponibilità per il montaggio, lo smontaggio del palco
e della pista da ballo ed hanno organizzato diverse ca-
stagnate; i volontari del gruppo dell’oratorio di Grone;
il gruppo Gemba nella persona del Geom. Fauto An-
gelini che mette sempre a disposizione il rifugio per or-
ganizzare la passeggiata e la grigliata; Pievani
Giacomo (micologo dell’ASL) per la lezione agli alunni
della scuola elementare di Grone durante la mostra di
funghi tenutasi presso la Torre parrocchiale; Stroppiana
Alessandro per il lavoro di scelta e di catalogazione dei
funghi; Toti Giulio per il suo impegno nell’organizzare
la giornata con i disabili; Bergomi Moira per l’organiz-
zazione della giornata Baby Day; Ravelli Diego per l’im-
pegno nell’organizzazione del Raduno di Truk; Oberti
Giuseppe per la disponibilità nel preparare le por-
chette; Bernasconi Sergio per la collaborazione all’or-
ganizzazione dello spettacolo pirotecnico; i sigg. Puttilli
Giuseppe e Cattaneo Giambattista sempre pronti a
scattare fotografie delle iniziative per inviarle a L’eco di
Bergamo e/o TV Bergamo; la giornalista Rossella To-
massoni e Vavassori Chiara sempre disponibili a pub-
blicare articoli e fotografie delle manifestazioni e dei
Colli di San Fermo; Oldrati Manuel e Marco Vigani per
aver messo a disposizione il centro sportivo, struttura
importantissima per i Colli di San Fermo; la Banca delle
Bergamasca per il contributo ordinario e per il contri-
buto di pubblicità per il posizionamento di un cartel-
lone nel palazzetto dei Colli di San Fermo; tutti gli
sponsor, i tesserati, gli enti che hanno contribuito eco-
nomicamente ed hanno permesso lo svolgimento di
tutte le manifestazioni.
Nel ringraziare le persone che si sono impegnate e con-
tribuito nelle attività della pro-loco, spero si non aver
dimenticato nessuno, me ne scuso sin da ora se invo-
lontariamente l’avessi fatto.
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Il nostro Gruppo della Protezione Civile è sempre più numeroso ed attivo.
Durante l’anno appena trascorso abbiamo effettuato parecchi interventi quali: la pulizia del Cherio e
della valletta in occasione della giornata del Verde Pulito, la pulizia delle griglie stradali, dei rovi e delle
sterpaglie sulla strada Roca-Salino, la potatura di rovi e pulizia dei sentieri nell’area sottostante il Cimitero.
Inoltre, oltre al consueto servizio di gestione della viabilità in concomitanza delle feste del paese, quali
la Festa Patronale dell’8 Settembre ed il Mercatino dell’Artigianato dell’8 Dicembre, oppure di
manifestazioni ed eventi sportivi sovra-comunali, quest’anno i volontari hanno collaborato alla
manutenzione delle aiuole e degli spazi verdi posti sul territorio comunale dopo l’incidente occorso al
Messo Adriano Meni, che è da poco rientrato al suo lavoro ed al quale facciamo i nostri auguri.
La scorsa primavera alcuni componenti hanno seguito il Corso Base di Protezione Civile organizzato dalla
Provincia di Bergamo, conseguendo un diploma che permette di inserire tutto il gruppo nelle liste
Provinciali e Regionali. Ciò consentirà, in caso di calamità naturali anche a livello nazionale, di essere
precettati e poter partecipare alle squadre di soccorso.
Per quanto riguarda la piazzola ecologica, è entrato in funzione il nuovo sistema di ingresso tramite tessera
sanitaria ed il servizio di videosorveglianza installato a seguito di irregolarità riscontrate nell’utilizzo da
parte degli utenti. Con l’occasione vogliamo porgere un grandissimo ringraziamento ai volontari che si
prestano a fare un lavoro encomiabile ed insostituibile, nonostante alcune polemiche fuori luogo.
Per il Gruppo di Grone essere parte della Protezione Civile significa amare e proteggere il proprio territorio,
rispettare le tradizioni ed essere sempre a disposizione per ogni necessità.
Auguro a tutti un Felice Natale ed un Sereno Anno Nuovo.

Assessore
Mario Oberti

PROTEZIONE CIVILE
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Quello che si conclude tra pochi giorni è stato un anno “tranquillo” per l’ufficio tecnico, a causa della crisi
economica che ha notevolmente ridotto l’attività edilizia sia privata che pubblica.
Infatti, nonostante il numero dei provvedimenti emanati sia stato abbastanza elevato, ha riguardato
quasi esclusivamente opere di manutenzione degli edifici esistenti.
Gli investimenti nell’edilizia privata, non sembrano essere stati incentivati neppure dai provvedimenti
intrapresi sia a livello regionale che governativo, con leggi emanate per consentire la ripresa economica
del settore (es. piano casa).

Sinteticamente i provvedimenti rilasciati possono essere così riassunti:
permessi di costruire 7
denuncia inizio attività 21
nulla osta edilizio 7
certificati destinazione urbanistica 35
certificati vari 18
autorizzazioni paesaggistiche 9
autorizzazioni svincolo idrogeologico 6

Come si può facilmente vedere e seguendo una prassi ormai consolidata, la maggior parte dei tecnici
operanti sul territorio di Grone, ha utilizzato prevalentemente lo strumento della denuncia di inizio attività
(D.I.A.) che consente, nelle zone non interessate da vincoli, di iniziare i lavori dopo 30 giorni dalla
presentazione in Municipio della pratica edilizia completa.
È in corso di elaborazione il nuovo P.G.T. (Piano di Governo del Territorio) che darà nuovo impulso
all’edilizia del nostro comune con la possibilità di dare residenza a giovani coppie e di aumentare così il
numero dei residenti. L’approvazione definitiva è prevista per l’autunno 2012.
Auguriamo a tutti i cittadini di Grone un felice S. Natale e un felice 2012

L’assessore all’edilizia
Cav. Giovanni Lorenzo Bettoni

DALL’UFFICIO TECNICO
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L’efficiente gestione dell’ energia è una giusta strada da percorrere per raggiungere gli obiettivi di
risparmio economico e di sostenibilità ambientale. Per la realizzazione e lo sviluppo di questi obiettivi sono
stati chiamati in causa i comuni, gli Amministratori pubblici e in prima persona i Sindaci.
Di buon grado i Sindaci della Valle Cavallina hanno condiviso la sfida promossa dalla Commissione
Europea aderendo al Patto dei Sindaci Covenant of Mayor che consiste nel raggiungere l’obiettivi entro
il 2020 di riduzione del 20% le emissioni di Anidride Carbonica, sul proprio Territorio. 
Il Sindaco di Grone e l’ Amministrazione Comunale hanno contribuito fattivamente in termini di idee e
iniziative legate alla sostenibilità ambientale realizzate sul territorio e in corso di progettazione,
determinati per portare un contributo locale prezioso a questa ambiziosa sfida globale. 

E’ stato infatti realizzato sulla scuola elementare di Grone un impianto fotovoltaico di 6 kw , che produrrà
energia elettrica da fonte rinnovabile per la nostra scolaresca, nel rispetto dell’ ambiente senza alcuna
emissione di anidride carbonica in atmosfera. Il Patto dei sindaci per l’energia sostenibile, è stato siglato
già da oltre mille Comuni in tutta Europa e anche da tutti i sedici comuni della Valle Cavallina e fornisce
alle Amministrazioni Locali l’opportunità di impegnarsi concretamente nella lotta al cambiamento
climatico attraverso interventi che modernizzano la gestione amministrativa e influiscono direttamente
sulla qualità della vita dei cittadini. Quanto sopra attraverso l’attuazione di misure ed azioni mirate a
migliorare l’efficienza energetica degli impianti, degli edifici pubblici e all’ istallazione di impianti di
produzione di energia “da fonti naturali – rinnovabili” finalizzate a ridurre l’inquinamento atmosferico.
I Sindaci inoltre sono d’accordo nell’ elaborare regolamenti che incentivano i cittadini che decidono di
realizzare insediamenti nel proprio territorio che migliorano il confort abitativo e rispettano l’ambiente . 

In tale contesto, Fondi Nazionali ed Europei, sono stati stanziati per i Comuni che hanno aderito al Patto
dei Sindaci“, per finanziare la predisposizione di appositi Piani d’azione locale per l’energia Sostenibile
“Seap” e per la progettazione e realizzazione degli interventi individuati negli stessi.

PIANI DI AZIONE LOCALE 
PER LE ENERGIE ALTERNATIVE

Sindaci e Delegati in sfilata

Comune di Grone_Layout 1  19/12/11  15:59  Pagina 42



43

CO
M

U
N

E
D

I G
RO

N
E

Notiziario 2011

Il piano di Azione che le città sono chiamate a predisporre sulla base delle emissioni Urbane, che si
concentra sulla Mobilità pulita, sulla riqualificazione energetica di edifici pubblici e privati, sulla
sensibilizzazione dei cittadini in tema di consumi energetici: questi sono i campi nei quali si
concentreranno gli interventi delle città firmatarie del Patto, che si impegnano a rispettare l’obiettivo di
riduzione delle emissioni di gas serra nocivi del 20% entro il 2020, come previsto dalla strategia 20-20-
20 dell’Unione europea.
Il Patto dei sindaci per l’energia rappresenta anche un’occasione di crescita per l’economia locale,
favorendo la creazione di nuovi posti di lavoro non delocalizzabili ed agendo da traino per lo sviluppo
della green economy sul proprio territorio. La Val Cavallina Servizi S.r.l. ha colto questa importante
opportunità per fornire un supporto operativo decisivo ai Comuni che scelgono di impegnarsi per il
risparmio energetico e per la riduzione delle emissioni, mettendo in campo grazie alla convenzione con
il Politecnico di Milano Dipartimento Best la professionalità e la competenza dei Laureati della facoltà di
Ingenieria che hanno aderito a questo importante progetto. Val Cavallina Srl ha messo a disposizione le
proprie competenze e i suoi professionisti per creare le sinergie fra le diverse reti italiane ed europee che
si occupano di sostenibilità urbana e anche per predisporre la documentazione necessaria per reperire i
fondi per Finanziare gli interventi del proprio piano locale.

Le fasi fondamentali previste dal Covenant of Major sono state le seguenti:

1. La predisposizione della delibera-tipo da approvare in Consiglio comunale;
2. L’inserimento informatico (accreditamento) presso la direzione Energia dell’UE;
3. Firma del patto a Bruxelles presso il Parlamento Europeo a Maggio 2010;
4. Entro un anno dall’adozione della delibera di consiglio comunale la predisposizione del SEAP

(piano di azione locale);
5. Predisposizione della richiesta di finanziamento della progettazione del SEAP;
6. Verifica con JRC di ISPRA prima dell’espressione del parere alla Commissione;
7. Ottenere dopo il parere tecnico della JRC di ISPRA autorizzazione della direzione energia alla BEI

(Banca Europea Investimenti) all’accredito delle somme previste nel SEAP ad interessi agevolati da
restituire in 20 anni;

8. Attuazione del SEAP per realizzare gli interventi ivi previsti;
9. Monitoraggio e relazione alla Commissione Europea dello stato di avanzamento del piano
10. Restituzione del capitale con interessi con i risparmi derivati dalla maggiore efficienza energetica

ottenuta.

Attualmente tutti i Consigli Comunali delle trenta Amministrazioni che hanno aderito al progetto, hanno
approvato i piani per la sostenibilità energetica pressoché alle i progetti per la sostenibilità ambientale
incluse le azioni previste per contenere le emissioni di anidride carbonica.
L’approvazione dei Seap si è conclusa nei tempi previsti dal crono - programma condiviso con i Sindaci,
le approvazioni sono per la maggior parte all’unanimità questo attesta che la condivisione per il rispetto
dell’ambiente e la convinzione che bisogna fare qualcosa è trasversale a tutte le forze politiche. 
Tutte le informazioni relative e lo stato di avanzamento si possono trovare sui siti internet dei Comuni o
direttamente sul portale della Valcavallina Servizi vcs.Online.it  Abbiamo iniziato questo percorso convinti
che il futuro dei nostri figli è legato principalmente alle nostre azioni e senza il rispetto dell’ambiente non
avremo fatto del nostro meglio per garantire loro di vivere meglio.
Il primo risultato importante di questo progetto è che insieme ad altri 159 piani di azione approvati dalla
Commissione Europea c’è anche il SEAP del Comune di Sarnico che è stato il primo ad aver approvato il
piano a novembre 2010. E’ una grande soddisfazione essere tra i primi Comuni Bergamaschi insieme a
159 grandi città Europee a promuovere questa grande iniziativa in difesa dell’ambiente.

Consigliere Comunale
Enrico Agazzi
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Vi scriviamo dalla nostra e vostra bellissima
biblioteca comunale, che diventa ogni anno
più ricca di libri e di persone! Qui le attività di
apertura settimanale e di incremento del
patrimonio e dei servizi continuano…
La biblioteca possiede 2198 libri, tra quelli per
adulti potete trovare i romanzi degli autori
della letteratura italiana e straniera, anche
recentissimi,e saggi sui più svariati argomenti,
dalla sezione locale ai libri di cucina, alle
enciclopedie generali. Ci sono anche 621 libri
per ragazzi, per tutte le età e per tutti i gusti,
dai libri di favole ai libri morbidi per i

piccolissimi, dai romanzi classici alle collane più recenti (Geronimo Stilton fa compagnia ai personaggi
di Gol, con Valentina e Scoobydoo, Harry Potter e le Fairy Oak…e molti altri!). E’ anche attivo il servizio
di interprestito con possibilità anche di prenotazione da casa di libri/cd/dvd; potete quindi richiedere i libri
e dvd che sono disponibili su tutta la rete provinciale di Bergamo. L’iscrizione è sempre gratuita e
immediata, basta passare in biblioteca con il codice fiscale e un documento d’identità.
Vogliamo che la biblioteca sia la “casa” di tutti e che sia, oltre che preziosa custode del patrimonio
culturale collettivo, anche luogo di incontro e scambio. Oltre a trovare in prestito libri di recente
pubblicazione e prenotare in prestito libri cd e dvd, in biblioteca potete inoltre fare ricerche su internet
con l’aiuto dei volontari, darvi appuntamento per fare i compiti, trovare volantini e locandine sulle
iniziative organizzate nei comuni vicini. Quest’anno abbiamo prestato 742 libri (il conteggio numerico si
ferma al mese di Novembre), speriamo di fare ancora meglio nel 2012! 
La nostra biblioteca è veramente bellissima, luminosa e accogliente, passate anche solo a dare una
sbirciatina e troverete sicuramente qualcosa per cui tornare. Ospiti speciali sono soprattutto i più piccoli.
Chi frequenta già la scuola Primaria, grazie alla disponibilità e alla pazienza delle insegnanti, viene spesso
con la classe. L’iniziativa ha riscosso un certo gradimento, anche se qualche libro è andato disperso!
Chiediamo ai genitori di controllare a casa se c’è ancora qualche libro da riconsegnare. Per i più tecnologici
è partito da poco il prestito degli Ebook! Gli Ebook sono i libri in formato digitale, che potete leggere sul
pc, sui tablet e sugli e-reader, attraverso la piattaforma http://bergamo.medialibrary.it potrete scaricare
in prestito l’ebook che preferite per un prestito di 14 giorni. Basta passare prima in biblioteca a registrarvi
e a richiedere la password di accesso, naturalmente anche questo servizio è gratuito e disponibile per tutti.

Sperando di incontrarvi presto in biblioteca vi ricordiamo gli orari di apertura:
Lunedì 14.00 - 17.00 / 20.00 - 21.00
Mercoledì 14.00 - 15.00
Giovedì 10.00 - 13.00 / 19.00 - 21.00
Venerdì 15.00 - 17.00
Sabato 14.30 - 16.00

per qualsiasi chiarimento ci trovate all’indirizzo mail biblioteca.di.grone@gmail.com 
o al numero 035820591 

A presto
Federica e i volontari della biblioteca

BIBLIOTECA
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4° PROVA CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI D’ENDURO
Grande impegno di tempo e di lavoro,tanto è servito ai soci
e numerosi volontari del Moto Club Grone per organizzare
assieme al Moto Club Casazza gli Assoluti Italiani di Enduro.
All’inizio dello scorso anno,al Moto Club Bergamo si parlava
di volere organizzare nella nostra valle una gara titolata come
questa. Eravamo tutti entusiasti all’idea ma allo stesso tempo
anche preoccupati dal grande impegno che richiedeva. Non è
stata una scelta facile. Dopo qualche mese la risposta positiva
della Federazione Motociclistica Italiana che ci assegnava la
gara per il 16-17 Luglio. Da quel momento per noi e i ragazzi
del Moto Club Casazza era suonato il fischio d’inizio. Gli
impegni presi diventavano promesse da mantenere e
consapevoli delle tante difficoltà che ci aspettavano, forti delle
nostre capacità siamo partiti determinati per raggiungere il
nostro obbiettivo. La prima fase è stata quella di tracciare un
percorso con le relative prove speciali. Successivamente, e qui
viene il bello, chiedere ai Comuni, ai privati e ai vari Enti
(Comunità Montana,Corpo Forestale ecc.) le varie
autorizzazioni. Inoltre trovare i soldi da depositare come
garanzie. Il tracciato individuato era di circa 52km. Si
interveniva poi con la pulizia dei sentieri e vallette, necessari
per fare transitare i concorrenti. Abbiamo ripristinato parecchi
sentieri abbandonati che oggi e in futuro verranno utilizzati
da tutti. La valletta in località Pira grazie al nostro intervento
ha recuperato le sue dimensioni originali, che la vegetazione
con il tempo le aveva rubato. Circa un mese prima della gara
la spiacevole notizia che, a causa del parere negativo espresso
dalla Comunità Montana su un tratto di sentiero nel comune
di Ranzanico, ci impone di trovare al più presto un alternativa

con il rischio di compromettere tutta la manifestazione, visto che quel passaggio era determinante. I soci del Moto
Club Casazza non si sono persi d’animo e in breve tempo, anche se la modifica è costata l’accorciamento del percorso
iniziale, hanno trovato la soluzione. Purtroppo le cattive notizie non finiscono e quando ormai tutto era pronto,
qualche giorno prima della manifestazione arrivano le critiche e le diffide degli ambientalisti. In quei pochi giorni
hanno fatto di tutto per annullarci la gara, nonostante noi fossimo in possesso da tempo di tutte le autorizzazioni
necessarie per lo svolgimento della manifestazione. Le lamentele, se oggettive e costruttive, potevano essere sollevate
molto tempo prima. Invece lo hanno fatto negli ultimi giorni a ridosso della gara,con il solo obbiettivo di apparire
sui giornali e di vanificare il lavoro di tante persone che per la loro passione e per quella degli altri hanno dedicato
tante ore del loro tempo.  E’ necessario partire dal concetto che ogni cittadino possa fruire del proprio territorio,
nell’ambito delle leggi vigenti e della convivenza civile. Alla fine ha trionfato lo sport per la gioia dei tanti appassionati
di una disciplina che vede storicamente la bergamasca ai vertici in Italia. Voglio sottolineare che il nostro impegno
non è terminato il giorno della gara ma dopo il tempo necessario per ripristinare il percorso.
La classifica assoluta: 1° Mika Aloha - 2° Rodrig Thain - 3° Thomas Oldrati
Ringrazio l’Amministrazione Comunale che ha offerto il trofeo per la premiazione, i soci del Moto Club Grone ,la
Protezione Civile di Grone, il Vigile Verdi Ulisse, i Carabinieri in congedo, la ditta Sacci, la Valcavallina Servizi, la ditta
Armati, Martinelli Fabrizio, Zambetti Marco, Testa Gianluigi, Zanini Fulvio e tutti proprietari dei terreni.
Auguri di buon Natale e felice anno nuovo.

Presidente Moto Club Grone
Trapletti Alessio

MOTO CLUB GRONE
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In questo paesello gli eventi importanti sbocciano a fine estate e il comitato fuochi d’artificio riesce ancora
a stupire, a meravigliare, anche confrontandosi e misurarsi con altre realtà facendo sempre bella figura.
Questo grazie all’Amministrazione comunale, agli sponsor, (Associazione Nazionale Carabinieri in
Congedo di Casazza) alla protezione civile, al Comitato Parrocchiale e al Sig. Flaccadori Antonio per la
disponibilità del terreno e alla popolazione che contribuisce.
Con queste poche righe ringraziamo tutti quelli che ogni anno vengono sempre a vedere il nostro
spettacolo pirotecnico augurando Buon Natale e felice 2012.
Arrivederci!

Il Presidente
Bernasconi Sergio

COMITATO FUOCHI PIROTECNICI
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Grone è sempre presente all’appuntamento
annuale con il carnevale. Fin dai giorni precedenti,
le festività natalizie, il gruppo si attiva ad
organizzare i carri ispirandosi a temi di attualità
coinvolgendo bambini, ragazzi e adulti. Individuare
il tema più idoneo, non è cosa facile ma poi, in un
clima di allegria ci si trova concordi sulle stesse
tematiche. Il nostro carro quest’anno si è
presentato con un gigantesco ragno seguito da un
cospicuo gruppo mascherato che rappresentavano
il tema prescelto: “aracnofobia”.
Un secondo carro era costituito dalle più svariate
maschere, addobbato coi disegni dei bambini della
scuola elementare. I carri sono stati realizzati con
l’impegno e la disponibilità di tante mamme, papà e
volontari con il desiderio di divertirsi e di far divertire.
La giornata è stata indotta da una sfrenata euforia
e partecipazione in quanto costituisce un momento
importante di attività e aggregazione. Cogliendo
l’occasione per incentivare la partecipazione di altri
volontari (genitori di figli in età scolastica), il gruppo
augura a tutti buone festività natalizie! 

Comitato per il Carnevale

CARNEVALE
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In seguito alla fusione delle due squadre di calcio, verificatasi dopo la conclusione del campionato della
scorsa stagione, oggi la polisportiva di Grone vede iscritta nel campionato C.S.I. a sette giocatori, una sola
squadra che milita nel girone B e che in pochi mesi ha già raggiunto i vertici della classifica abilmente
allenata dai signori Meni Tonino e Ilario Tebaldi.
Mentre nel girone B juniores i nostri ragazzi con impegno “sudano” ogni punto della classifica di
settimana in settimana, con l’attenta guida dell’allenatore Signorini Alessandro e del vice Agazzi Aurelio.
Ringrazio per l’impegno tutti coloro che con costanza e passione contribuiscono allo svolgimento delle
manifestazioni sportive. Un particolare ringraziamento a Don Franco che ci permette l’uso degli impianti.
Ringrazio anche l’amministrazione comunale per l’aiuto economico e per la disponibilità del pulmino che
ci garantisce le trasferte.
Colgo l’occasione per augurare a tutti un sereno Natale e un Felice Anno Nuovo.

Il Presidente
Cav. Bettoni Giovanni Lorenzo

POLISPORTIVA GRONE

Squadra juniores calcio Grone
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DALLA NOSTRA SCUOLA...
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ORARI E NUMERI UTILI

UFFICI COMUNALI DI GRONE

UFFICI COMUNALI
Orari di apertura al pubblico
Lunedì 10.30 - 12.30
Martedì 10.30 - 12.30 / 17.30 - 19.00
Mercoledì 10.30 - 12.30
Giovedì 10.30 - 12.30 / 17.30 - 19.00
Venerdì 10.30 - 12.30
Sabato 09.00 - 12.30

UFFICIO TECNICO
Orari di apertura al pubblico 
Giovedì 18.00 - 19.00

Municipio 035.820.448
info@comune.grone.bg.it

Banca della Bergamasca 035.821.243
Dispensario Farmaceutico Comunale 035.821.690
Continuità Assistenziale ex Guardia Medica 035.811.031
Enel guasti - contatti - informazioni 803.500 - 800.900.800
A2A energia-ambiente-gas 035.811.477
Uniacque SpA - per guasti ed emergenze 800.123.955
Carabinieri Pronto Intervento 112
Soccorso Pubblico di Emergenza 113
Vigili del Fuoco Pronto Intervento 115
Soccorso A.C.I. 803/116
Ambulanza Emergenza Medica 118

BIBLIOTECA COMUNALE
Orari di apertura
Lunedì 14.00 - 17.00 / 20.00 - 21.00
Mercoledì 14.00 - 15.00
Giovedì 10.00 - 13.00 / 19.00 - 21.00
Venerdì 15.00 - 17.00
Sabato 14.30 - 16.00

UFFICIO POSTALE
Orari di apertura
Martedì 08.30 - 14.00
Giovedì 08.30 - 14.00
Sabato 08.30 - 14.00

La consegna della corrispondenza 
viene garantita giornalmente.

PIAZZOLA ECOLOGICA
Gli utenti possono accedere TUTTI I GIORNI
dalle 08.00 alle 20.00 (domenica compresa)
tramite tessera CRS/CF abilitate. Elettrodomestici,
legno, verde, erba, ramaglie, macerie (esclusivamente
per piccoli lavori di manutenzione) potranno essere
recapitati esclusivamente il SABATO dalle ore
08.00 alle ore 12.00 con la presenza dei volontari.

DISPENSARIO FARMACEUTICO
COMUNALE
Orari di apertura
Da lunedì a venerdì 09.00 - 12.00

BANCA DELLA BERGAMASCA
Orari di apertura Filiale di Grone
Da lunedì a venerdì 08.30 - 13.00
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DALL’ANAGRAFE

SITUAZIONE DEMOGRAFICA
ABITANTI 931
IMMIGRATI 32
EMIGRATI 26

NATI
MOCCI MATILDE Via Papa Giovanni XXIII, 18 di Mocci Franco e Vigani Simona
TRAPLETTI ALICE Via Provinciale, 2 di Trapletti Roberto e Zambelli P. Simona
ROMANO ELISA Via Papa Giovanni XXIII, 29/A di Romano Enzo e Agazzi Clara
GASHI ENISA Via Papa Giovanni XXIII, 53 di Gashi Dashnor e Gashi Emine

MATRIMONI
Trapletti Roberto con Zambelli Paola Simona 19.02.2011
Flaccadori Walter con Bettoni Francesca Maria 02.06.2011
Andreotti Andrea con Zatti Francesca 12.06.2011
Trapletti Stefano con Bassi Barbara 15.08.2011
Perucchini Gianluca con Pasinetti Francesca 02.09.2011
Trapletti Simone con Valota Antonella 30.09.2011
Foresti Stefano con Riva Elisabeth 08.10.2011

DECEDUTI
Meni Maria 25.12.2010
Bassi Abramo 20.01.2011
Carrara Maria Irene 06.02.2011
Oberti Giuditta 07.02.2011
Gardoni Giuseppe Lorenzo 12.02.2011
Pacati Elisabetta 12.02.2011
Oberti Angelo Fermo 29.04.2011
Meni Pierina Giovannina (Residente all’estero) 26.07.2011
Oberti Bernardo 29.07.2011
Meli Francesca 12.09.2011
Flaccadori Santina 17.09.2011
Trapletti Angelo 02.11.2011
Morlini Carolina 04.11.2011
Ambrosini Giuseppina 09.11.2011
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Trapletti Alice Romano Elisa Gashi Enisa

Il 9 novembre 2011 è mancato il
Signor Pietro Cantamessi, una
persona molto gentile e cara per la
nostra comunità in quanto per tanti
anni ha aiutato molti concittadini
nel disbrigo di pratiche fiscali. Un
caloroso abbraccio ai famigliari.
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Comune di Grone
Provincia di Bergamo

A nome

dell’Amministrazione Comunale

e mio personale

Porgo fervidi auguri di

Santo Natale e un sereno Anno 2012

Il Sindaco

Dott. Arch. Gianfranco Corali
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